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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  

DI DIPARTIMENTO 

 

DIPARTIMENTO 

 
Asse Storico – Giuridico - Sociale 

DISCIPLINA 

 
Scienze Umane (+ opzione Economico Sociale) 

CLASSI 

 
Primo Biennio, Secondo Biennio e Quinto Anno 

ANNO SCOLASTICO 

 
2022/23 

RESPONSABILE DEL 

DIPARTIMENTO 

 

Di Teodoro Valentina 

 

1. Assi culturali e competenze 
D.M. n. 139 del 22 agosto 2007  

“Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” 

a. Asse culturale di riferimento  

ASSE DEI LINGUAGGI  

ASSE MATEMATICO  

ASSE TECNOLOGICO-SCIENTIFICO  

ASSE STORICO-SOCIALE X 
 

b. Tabella delle competenze di BASE secondo gli Assi 

ASSE COMPETENZE COMPETENZE DI AREA 

(PECUP LICEI)  
DPR 89/2010 Allegato A 

ASSE DEI 

LINGUAGGI 

 

 

a) Padroneggiare gli strumenti 

espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa  verbale 

in vari contesti 

b) Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo  

c) Produrre testi di vario tipo in 

relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

d) Utilizzare una lingua per i principali 

scopi comunicativi ed operativi  

e) Utilizzare gli strumenti fondamentali 

per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

 

http://www.milli-lyceum.it/
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f)     Utilizzare e produrre testi 

multimediali 

ASSE 

MATEMATICO 

 

a) Utilizzare le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma 

grafica 

b) Confrontare ed analizzare figure 

geometriche, individuando invarianti 

e relazioni. 

c) Individuare le strategie appropriate 

per la soluzione di problemi 

d) Analizzare dati e interpretarli 

sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 

usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le potenzialità 

offerte da applicazioni specifiche di 

tipo informatico 

 

ASSE 

TECNOLOGICO - 

SCIENTIFICO 

 

a) Osservare, descrivere ed analizzare 

fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere 

nelle sue varie forme i concetti di 

sistema e di complessità 

b) Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni legati 

alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza 

c) Essere consapevole delle potenzialità 

delle tecnologie rispetto al contesto 

culturale e sociale i cui vengono 

applicate 

 

ASSE STORICO - 

SOCIALE 

 

 

a) Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il 

confronto fra aree geografiche e 

culturali. 

 

b) Collocare l’esperienza personale in 

un sistema di regole fondato su 

reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela 

della persona, della collettività e 

dell’ambiente. 

 

c) Riconoscere le caratteristiche 

essenziali del sistema socio 

economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio 

Liceo delle Scienze Umane: 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

devono essere in grado di: 

1. conoscere i principali campi di indagine delle 

scienze umane e collegare, interdisciplinarmente, 

le competenze specifiche della ricerca pedagogica, 

psicologica e socio-antropologica; 

2. definire con criteri scientifici, in situazioni reali o 

simulate, le variabili che influenzano i fenomeni 

educativi ed i processi formativi; 

3. ricostruire, attraverso letture di pagine significative, 

le varie forme identitarie, personali e comunitarie;  

identificare i modelli teorici e politici di convivenza e 

le attività 

pedagogiche ed educative da essi scaturite; 

4. confrontare teorie e strumenti 

necessari per comprendere nella realtà attuale la 

complessità della  

condizione e della convivenza umana, con particolare 

attenzione ai luoghi dell’educazione, ai servizi alla 

persona, al mondo del lavoro, ai processi interculturali 

e alle istanze espresse dalla necessità di apprendere 

per tutta la vita”; 

5. familiarizzare con le principali metodologie 

relazionali e comunicative comprese quelle relative 

alla media education. 

 

In particolare per l’opzione Economico Sociale: 

1.cogliere nessi e interazioni fra  

le scienze giuridiche, economiche e sociali; 

2.cogliere nessi e interazioni fra le diverse scienze 

sociali; 

3.analizzare sotto diversi profili le esperienze culturali 

di natura comunicativa; 
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4.sviluppare, in prospettiva diacronica e sincronica, 

ragionamenti rigorosi su argomenti 

correlati a fenomeni economici e sociali; 

5. cogliere i nessi fra problemi e strumenti di analisi 

di matrice giuridica, economica 

e sociale; 

6.riflettere criticamente sul senso comune, sulle fonti 

di informazione e sui metodi di analisi propri delle 

scienze giuridiche, economiche e sociali; 

7.osservare sistematicamente le problematiche socio-

economiche contemporanee; 

8.individuare le forme e le dinamiche dei processi 

comunicativi e sociali in prospettiva diacronica e 

sincronica; 

9.individuare le categorie antropologiche utili per la 

comprensione e classificazione 

dei fenomeni culturali. 

 

c. Competenze chiave per la cittadinanza 

[indicare come la disciplina contribuirà all'acquisizione delle competenze trasversali] 

ATTESE ALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO 

COMPETENZA CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA 

IMPARARE AD 

IMPARARE 

Aiuta i discenti a organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando  varie  fonti  e  varie  modalità  di  informazione  e  di  formazione  (formale,  non 

formale ed informale). 

Aiuta i discenti a prendere consapevolezza delle strategie che utilizzano e del metodo di studio 

e di lavoro. 

PROGETTARE Aiuta i discenti ad elaborare e realizzare  progetti  riguardanti  lo sviluppo delle  loro  attività  

di studio  e  di  lavoro 

COMUNICARE Implementa nei discenti le capacità di comprensione e rappresentazione coniugando 

conoscenze disciplinari e linguaggi espressivi 

COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

La disciplina favorisce momenti di interazione  in  gruppo che facilitano la  comprensione dei 

diversi punti di vista, valorizzando le reciproche capacità, nonché gestendo  la conflittualità 

eventualmente presente in classe. 

La disciplina incrementa l’apprendimento comune e la realizzazione di attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

Aiuta a sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e a far valere al suo 

interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, 

i limiti, le regole, le responsabilità. 

RISOLVERE 

PROBLEMI 

Aiuta ad affrontare situazioni problematiche 

INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

Aiuta a cogliere la natura sistemica del reale e a individuare analogie e differenze, coerenze e 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

ACQUISIRE ED 

INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

La disciplina stimola la riflessione critica ingegnando a valutare l’attendibilità e l’utilità delle 

informazioni, distinguendo fatti e opinioni. 
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ATTESE AL TERMINE DEL QUINTO ANNO (COMPETENZE EUROPEE) 

RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente (Testo rilevante ai fini del SEE) (2018/C 189/01) 

COMPETENZA CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA 

COMPETENZA 

ALFABETICA 

FUNZIONALE 

Aiuta a sviluppare l’abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in 

modo opportuno e creativo 

COMPETENZA 

MULTILINGUISTICA 
Aiuta a migliorare la capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione 

COMPETENZA 

MATEMATICA E 

COMPETENZA IN 

SCIENZE, TECNOLOGIE E 

INGEGNERIA 

Incrementa le capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle 

conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione. 

Aiuta a identificare le problematiche e a trarre conclusioni che siano basate su fatti 

empirici 

COMPETENZE DIGITALE 

 

Consente di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali, in un’ottica di sviluppo del pensiero critico e 

sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi legati all’uso di internet. 

 

COMPETENZA 

PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITÀ DI IMPARARE 

A IMPARARE 

Implementa la capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le 

informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e 

di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 

COMPETENZA IN 

MATERIA DI 

CITTADINANZA 

Sviluppa la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla 

vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità 

COMPETENZA 

IMPRENDITORIALE 

Aiuta a sviluppare la capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di 

trasformarle in valori per gli altri.  

Aumenta la creatività, le capacità di pensiero critico e la risoluzione di problemi. 

Migliora la capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e 

gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario. 

COMPETENZA IN 

MATERIA ESPRESSIONE 

CULTURALI 

La disciplina favorisce la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati 

vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una 

serie di arti e altre forme culturali.  

Aiuta inoltre nell’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso 

della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

 

2. Obiettivi disciplinari 

a. Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 

 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Leggere, comprendere ed interpretare 

testi scritti di vario tipo 
● Padroneggiare le strutture della 

lingua presenti nei testi 

● Applicare strategie diverse di 

lettura 

 

● Conoscere la morfologia di nome, aggettivo, 

pronome e verbo 

● Conoscere la sintassi dei casi e del periodo 

nelle sue strutture essenziali, presentate in 

parallelo alla morfologia 

● Conoscere il lessico di base con particolare 

attenzione alle famiglie semantiche e alla 

formazione delle parole 

● Leggere in modo scorrevole 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE – PRIMO BIENNIO 

DISCIPLINA: PSICOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Cogliere la specificità della psicologia 

come disciplina scientifica distinta dalle 

scienze biologiche. 

Comprendere la complessità della 

persona umana sia a riguardo alla 

dimensione individuale che a quella 

relazionale. 

Comprendere e spiegare alla luce delle 

conoscenze apprese la natura dell’uomo 

come totalità bio-psico-sociale. 

Orientarsi all’interno delle conoscenze 

acquisite, stabilendo relazioni e 

collegamenti in una prospettiva personale 

e critica. 

Utilizzare il lessico specifico appreso 

anche per la trattazione di tematiche 

multidisciplinari. 

Usare un efficace metodo di studio. 

Usare in modo semplice, ma appropriato, 

il lessico specifico. 

Rielaborare, anche in forma elementare, i 

contenuti appresi. 

Riferire le conoscenze acquisite 

contestualizzandole. 

Utilizza in modo pertinente il lessico 

specifico della disciplina. 

Riconoscere nella sua esperienza 

personale e nella realtà sociale le 

tematiche affrontate. 

Collocare le tematiche psicologiche in 

una dimensione problematica. 

Confrontarsi con gli altri attraverso 

modalità argomentative. 

Conoscere e comprendere le principali 

funzioni di base della mente (percezioni, 

memoria, pensiero e intelligenza, 

apprendimento e linguaggio) e delle sue 

dimensioni evolutive e sociali. 

Conoscere e comprendere i meccanismi 

alla base dei bisogni, delle motivazioni e 

delle emozioni. 

Conoscere e comprendere le teorie della 

personalità. 

Conoscere e comprendere la 

comunicazione e i suoi elementi nonché i 

principali modelli utilizzati dagli studiosi 

per descrivere gli scambi comunicativi. 

Conoscere e comprendere i principali 

meccanismi alla base: delle strategie 

cognitive operanti nella vita sociale, 

dell’influenza sociale, degli stereotipi e 

pregiudizi. 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – PRIMO BIENNIO 

DISCIPLINA: PEDAGOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Comprendere il significato di 

processo formativo e del rapporto 

fra esso e l’essere umano in quanto 

produttore di cultura 

Ricostruire nei suoi nessi 

fondamentali l’evoluzione di 

modelli educativi in atto nell’età 

antica  

Cogliere le similarità e delle 

differenze nelle pratiche educative 

delle società  caratterizzate sia da 

oralità che da  scrittura 

Comprendere lo stretto rapporto tra 

l’evoluzione delle forme storiche 

delle civiltà e i modelli educativi, 

familiari, scolastici e sociali 

Rielaborare criticamente i 

contenuti appresi in funzione di un 

sapere aperto. 

Saper  indicare gli elementi 

caratterizzanti della formazione di 

un dato contesto storico. 

Essere in grado di rielaborare in 

forma elementare i contenuti 

appresi.  

Essere in grado di  

Comprendere/utilizzare il linguaggio specifico 

Riconoscere/definire i concetti disciplinari 

Cogliere la ricostruzione delle diverse modalità in 

cui l’umanità ha istruito ed educato, organizzando il 

processo formativo in ogni parte del mondo ed in 

ogni epoca 

Compiere operazione di analisi di testi. 

Cogliere l’originalità della cultura come 

caratteristica tipica dell’essere umano e il suo nesso 

con la libertà intesa come la capacità di elevarsi al di 

sopra del bisogno, esprimere un profilo attivo e 

progettuale, agire all’altezza della propria dignità   

Comprendere le prime forme che ha assunto la 

pratica educativa e scolastica in civiltà dove era 

centrale la scrittura 

Analizzare le forme culturali e pedagogiche che 

remotamente costituiscono la matrice della civiltà 

occidentale.   

Apprendere le prime forme pedagogiche che ha 

assunto la civiltà occidentale, attraverso la messa a 

fuoco del ruolo sociale dei poeti 

Comprendere ciò che connota l'originalità greca e i 

primi modelli pedagogici codificati (Sparta e Atene). 

Individuare  le forme culturali che remotamente 

costituiscono la matrice delle scienze umane. 

Avere consapevolezza di  come la sofistica e 

Socrate, pur con differenze e tratti peculiari, 

Conoscere il lessico specifico, le 

categorie fondamentali e la struttura 

epistemologica della disciplina. 

Brainstorming sulle scienze umane e 

presentazione del contributo che la 

disciplina dà al profilo in uscita del 

percorso scolastico 

Le origini dell’uomo 

L’educazione nel mondo antico in 

Mesopotamia, Egitto, nella civiltà 

ebraica 

L’educazione nell’antico 

Mediterraneo: Cretesi, Fenici, 

Micenei 

Le “póleis” e i poeti 

Il “genio” greco 

Alle radici delle “scienze umane”: 

I sofisti e Socrate 

Platone e Isocrate 

La Grecia classica e la prima 

intuizione dell’umanesimo: modelli 

educativi a confronto: Socrate e i 

Sofisti, Platone e Isocrate. Aristotele 

e l’educazione:  Cultura ed 

educazione ellenistiche, L'idea di 

paideía.  
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riconoscere le peculiarità delle 

diverse scienze sociali. 

 

costituiscano un passaggio rilevante nel segno, 

rispettivamente, della promozione del sapere 

scientifico e del protagonismo del discepolo 

Analizzare come Platone e Isocrate costituiscano le 

matrici dei vettori educativi scientifico e umanistico.   

Comprendere il contributo aristotelico 

all’educazione, particolarmente in merito alla 

dottrina della virtù.  

Spiegare in che senso l’ellenismo è la “civiltà della 

paideía”. 

Individuare  che cosa caratterizza la civiltà e 

l’educazione romane. 

Essere consapevoli che  grecità e romanità, 

incontrandosi hanno costituito la base della civiltà 

occidentale sui piani culturale e pedagogico.  

Distinguere  che cosa caratterizza la civiltà e 

l’educazione romane rispetto ad altre civiltà. 

Individuare   il contributo cristiano alla cultura e 

all’educazione.  

Analizzare la varietà dei contributi che ha costituito 

l’alto medioevo per quanto riguarda l’identità 

culturale e le prospettive pedagogiche. 

La civiltà tradizionale romana: 

Roma e la Grecia“Mos 

maiorum”“Grecizzazione” e 

maturità della civiltà romana: 

“Humanitas”, La scuola a Roma, 

L’età augustea, L'umanesimo 

ciceroniano, Quintiliano, Seneca 

educatore 

Cristianesimo e rinnovamento della 

civiltà,  Il nuovo primato della fede, 

Libertà dell'uomo ed educazione, 

Valore del corpo e concetto di 

persona, Cristianesimo ed 

educazione,  

Tarda antichità e Medioevo, cultura 

ed educazione, L’ideale educativo 

monastico, L'educazione del 

principe, L'ideale educativo 

cavalleresco. 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA: PSICOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Saper cogliere la specificità della 

psicologia come scienza e 

l’esigenza di verificabilità 

empirica che la caratterizza 

Saper individuare in maniera 

consapevole e critica modelli 

scientifici di riferimento in 

relazione ai fenomeni psico-

sociali 

Operare collegamenti e relazioni 

tra le teorie psicologiche e gli 

aspetti salienti dell’esperienza 

quotidiana 

Saper cogliere le molteplici 

dimensioni dello sviluppo 

psichico ed essere in grado di 

ricondurre a ciascuna di esse i 

corrispondenti processi ed eventi 

della vita individuale 

Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Comprendere le dinamiche 

proprie della realtà sociale 

Utilizzare strumenti multimediali 

a supporto  

dello studio e della ricerca 

Comprendere la specificità della 

psicologia come scienza e 

Comprendere la differenza tra approccio scientifico 

al comportamento e approccio del senso comune 

Cogliere la complessità della nozione di 

“comportamento” tematizzata dalla psicologia 

Individuare i tratti essenziali di alcune fondamentali 

scuole di pensiero psicologico, indicandone 

analogie, differenze e opposizioni 

Padroneggiare il lessico base di queste scuole di 

pensiero 

Acquisire la consapevolezza della pluralità degli 

ambiti teorici e operativi della psicologia 

Distinguere i diversi modelli interpretativi proposti 

dagli studiosi di psicologia dello sviluppo 

Cogliere le connessioni tra gli aspetti psicologici, 

sociali, storici e antropologici dello sviluppo 

individuale 

Individuare tappe e aspetti dello sviluppo nei primi 

anni di vita 

Individuare le diverse componenti dello sviluppo 

linguistico nel bambino e i differenti modelli 

interpretativi elaborati in merito 

Cogliere i meccanismi e i processi dello sviluppo 

cognitivo dall’infanzia all’adolescenza 

Comprendere l’intreccio tra fattori biologici, 

psichici, sociali e educativi nello sviluppo cognitivo 

dell’individuo 

Individuare gli aspetti epistemologici delle teorie 

sullo sviluppo cognitivo 

Il concetto di “comportamento” tra 

senso comune e psicologia 

Il comportamentismo: concetti di base 

e terminologia 

Il cognitivismo: concetti di base e 

terminologia 

La psicoanalisi: concetti di base e 

terminologia 

L’approccio sistemico-relazionale: 

concetti di base e terminologia 

Il comportamento per le diverse aree 

della psicologia: prospettive teoriche e 

operative 

Significato e origini della psicologia 

dello sviluppo 

Le diverse impostazioni della 

psicologia dello sviluppo: protagonisti 

e modelli 

Le fasi dello sviluppo prenatale 

Le capacità percettive e motorie del 

neonato 

L’apprendimento del linguaggio: 

tappe essenziali e modelli 

interpretativi 

Lo sviluppo dell’intelligenza secondo 

Piaget 

Le caratteristiche cognitive 

dell’adolescenza 
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l’esigenza di verificabilità 

empirica che la caratterizza 

Cogliere la complessità dei 

fenomeni psicosociali  

e la fecondità dell’approccio 

multidisciplinare 

Comprendere le dinamiche 

proprie della psiche  

Acquisire consapevolezza 

dei propri diritti e doveri 

Saper cogliere la specificità 

della psicologia come 

scienza e l’esigenza di 

verificabilità empirica che 

la caratterizza 

Padroneggiare le principali 

tecniche di ricerca e di 

acquisizione dei dati 

riguardo ai fenomeni 

psicosociali 

Saper cogliere la specificità 

della psicologia come 

scienza  

Partecipare 

consapevolmente e 

criticamente a progetti di 

costruzione della 

cittadinanza 

Sviluppare un’adeguata 

consapevolezza rispetto 

alle modalità di ricerca 

Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto 

dello studio e della ricerca 

 

 

Comprendere le peculiarità cognitive della 

personalità adolescente 

Cogliere gli aspetti di criticità e le istanze di 

integrazione emergenti dalle prospettive piagetiane 

Cogliere componenti, aspetti e problematiche 

connessi alle situazioni di ritardo intellettivo 

Cogliere l’intreccio tra fattori biologici e sociali 

nella definizione delle diverse età della vita 

Comprendere le specifiche finalità e metodologie 

dell’educazione degli adulti 

Individuare le caratteristiche cognitive, affettive e 

motivazionali del soggetto anziano 

Cogliere la peculiarità della nozione freudiana di 

sessualità e il suo legame con lo sviluppo 

Comprendere l’importanza dei primi legami affettivi 

per lo sviluppo dell’individuo 

Cogliere la dimensione storico-sociale dei ruoli 

materno e paterno 

Sviluppare un’adeguata consapevolezza culturale 

rispetto alle dinamiche affettive ed emozionali 

Cogliere la peculiarità della nozione freudiana di 

sessualità e il suo legame con lo sviluppo 

Comprendere l’importanza dei primi legami affettivi 

per lo sviluppo dell’individuo 

Cogliere la dimensione storico-sociale dei ruoli 

materno e paterno 

Sviluppare un’adeguata consapevolezza culturale 

rispetto alle dinamiche affettive ed emozionali 

Cogliere la distinzione tra aspetti biologici e 

componenti socio-culturali nella definizione del 

maschile e del femminile 

Individuare gli stereotipi di genere veicolati dai 

media 

Comprendere le modalità di acquisizione dei ruoli di 

genere 

Distinguere le diverse componenti legate 

all’esperienza di genere 

Comprendere aspetti e problemi della nozione di 

identità 

Cogliere le diverse prospettive da cui la questione 

dell’identità può essere tematizzata 

Individuare le diverse tappe nella formazione del sé 

Individuare i nodi critici nella formazione 

dell’identità durante l’adolescenza 

Cogliere la molteplicità dei meccanismi cognitivi, 

affettivi e comportamentali implicati nella 

formazione dell’identità di genere 

Individuare le caratteristiche della moralità adulta 

Cogliere la dimensione cognitiva implicita nello 

sviluppo morale 

Conoscere i meccanismi di difesa e saperne 

descrivere il funzionamento 

Individuare le molteplici dimensioni in cui 

nell’esperienza sociale è percepita la corporeità 

Comprendere il coinvolgimento della dimensione 

corporea nelle dinamiche di differenziazione e 

controllo sociale 

Lo sviluppo effettivo e lo sviluppo 

potenziale 

Le nuove prospettive sull’intelligenza 

La disabilità intellettiva 

La classificazioni del ritardo mentale e 

i suoi limiti 

L’età adulta: teorie classiche e 

prospettive recenti 

Educazione e apprendimento negli 

adulti 

L’anziano: caratteristiche cognitive e 

affettive 

L’apprendimento nella terza età 

Le teorie freudiane sullo sviluppo 

psicosessuale del bambino 

Il comportamentismo e gli esperimenti 

degli Harlow 

Il legame di attaccamento e le sue 

diverse interpretazioni 

Le emozioni e il loro sviluppo 

La competenza emotiva 

Il concetto di empatia 

Sesso e genere 

La socializzazione di genere 

Gli stereotipi di genere 

Maschile e femminile secondo 

l’antropologia  

Psicologia al femminile 

La decostruzione del genere 

L’identità secondo la psicoanalisi: due 

modelli interpretativi (Freud e Jung) 

Il concetto di sé 

L’identità come compito specifico 

dell’adolescenza 

Le tesi di Erikson 

Le tesi di Marcia 

Le dinamiche dell’identità negli 

adolescenti oggi 

L’identità di genere: le teorie 

esplicative 

Lo sviluppo morale: alcuni modelli 

interpretativi (Freud, Piaget, 

Kohlberg) 

I meccanismi di difesa e il loro 

funzionamento  

La percezione sociale della corporeità 

Corpo e controllo sociale 

Corpo e differenziazione sociale 

Il corpo come oggetto artistico e come 

strumento 

Corpo e comunicazione 

Le emozioni e il loro sviluppo  

Il corpo come sintomo 

Sesso e genere 

La socializzazione di genere 

Gli stereotipi di genere 



 

PAG

Cogliere le diverse modalità con cui ogni cultura 

interpreta la gestione del corpo 

Cogliere la centralità del corpo nelle dinamiche 

emozionali e comunicative 

Cogliere la distinzione tra aspetti biologici e 

componenti socio-culturali nella definizione del 

maschile e del femminile 

Individuare gli stereotipi di genere veicolati dai 

media 

Comprendere le modalità di acquisizione dei ruoli di 

genere 

Distinguere le diverse componenti legate 

all’esperienza di genere 

Individuare le molteplici declinazioni della struttura 

del gruppo 

Comprendere le dinamiche intragruppo e il 

significato della leadership 

Comprendere il ruolo svolto dalla famiglia 

nell’ambito della socializzazione primaria 

Cogliere le diverse variabili e componenti che 

caratterizzano il processo di socializzazione 

all’interno della famiglia 

Individuare fattori di criticità e di conflitto nella 

comunicazione all’interno del nucleo familiare 

Comprendere il ruolo svolto dal gruppo dei pari nel 

processo di socializzazione 

Cogliere le opportunità offerte dalla situazione di 

gruppo in ambito didattico 

Cogliere la rilevanza delle dinamiche intragruppo 

negli ambienti di lavoro 

Individuare gli aspetti problematici delle relazioni 

intergruppo e intragruppo 

Comprendere la dimensione di gruppo dello sport di 

squadra e coglierne gli influssi positivi sulla 

socializzazione 

Conoscere le strategie preventive nei confronti del 

bullismo 

Individuare le dimensioni in cui nell’esperienza 

sociale è percepita la corporeità 

Comprendere il coinvolgimento della dimensione 

corporea nelle dinamiche di differenziazione e 

controllo sociale 

Cogliere le diverse modalità con cui ogni cultura 

interpreta la gestione del corpo 

Cogliere la centralità del corpo nelle dinamiche 

emozionali e comunicative 

Individuare i differenti approcci e ambiti della 

ricerca psicologica 

Cogliere le problematiche etiche e deontologiche 

legate al lavoro di ricerca 

Cogliere i nodi problematici e le opzioni di un 

progetto di ricerca 

Comprendere la complessità delle tecniche di 

ricerca, anche di quelle apparentemente più semplici 

Valutare criticamente la presentazione divulgativa 

delle tecniche di ricerca operata dai mass media 

Maschile e femminile secondo 

l’antropologia 

Psicologia al femminile 

La decostruzione del genere 

I gruppi: tipologie e caratteristiche 

Le dinamiche di gruppo 

La leadership 

Famiglie e tipologie familiari 

La socializzazione primaria 

Stili educativi 

La comunicazione familiare 

Il gruppo dei pari 

Il cooperative learning a scuola  

I gruppi di lavoro: le ricerche di Mayo 

Dinamiche ingroup/outgroup 

Il capro espiatorio 

Lo sport di squadra come situazione di 

gruppo e occasioni di crescita 

Le iniziative per la prevenzione del 

bullismo da parte di Telefono Azzurro 

e dell’Europe Anti-Bullying-Project 

La percezione sociale della corporeità 

Corpo e controllo sociale 

Corpo e differenziazione sociale 

Il corpo come oggetto artistico e come 

strumento 

Corpo e comunicazione 

Le emozioni e il loro sviluppo  

Il corpo come sintomo 

L’approccio clinico e l’approccio 

sperimentale 

Ricerca pura e ricerca applicata  

Le implicazioni etiche della ricerca 

psicologica 

Il disegno di ricerca e le scelte del 

ricercatore 

Il campionamento: significato e 

modalità 

Le diverse tecniche di raccolta dei 

dati: caratteristiche, pregi e svantaggi 

Il metodo sperimentale: procedure, 

accorgimenti e rischi 

Il codice etico dell’Associazione 

Italiana di Psicologia 

Il caso clinico del piccolo Hans 

pubblicato da Freud nel 1909 

La ricerca di Piaget sullo sviluppo del 

giudizio morale nei bambini 

pubblicata nel 1932 

La ricerca di Rosenthal e Jacobson 

sull’effetto Pigmalione pubblicata nel 

1968 



 

PAG

Conoscere i documenti di autoregolamentazione 

elaborati dagli psicologi al fine di rispondere alle 

questioni etiche legate alla ricerca 

Cogliere gli elementi critici della misurazione dei 

tratti psicosociali e individuare le strategie per 

neutralizzarli 

Riconoscere in un caso emblematico le idee chiave 

della teoria freudiana sullo sviluppo psicosessuale 

infantile 

Cogliere alcuni aspetti delle tecniche di indagine 

utilizzate in situazione clinica 

Comprendere la specificità del metodo di indagine 

piagetiano 

Riconoscere nei dati emergenti dalla ricerca le 

concezioni elaborate da Piaget sullo sviluppo 

infantile 

Comprendere l’importanza delle ipotesi e degli 

interrogativi da cui prende avvio una ricerca 

Individuare le ricadute socio-educative della ricerca 

psicosociale 

Progettare autonomamente una piccola attività di 

ricerca 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA: PEDAGOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Comprendere il cambiamento e la 

diversità relativi ai modelli formativi in 

una dimensione diacronica (attraverso il 

confronto tra epoche) e in una dimensione 

sincronica (attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali, gruppi e soggetti). 

Leggere, comprendere e interpretare testi 

scritti di vario tipo. 

Usare in maniera consapevole e critica gli 

strumenti espressivi e argomentativi 

indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa in contesti di relazione 

interpersonale. 

Saper riconoscere i modelli scientifici 

soggiacenti alla descrizione di una realtà 

personale e/o storico-sociale 

Comprendere e saper usare in maniera 

consapevole e critica modelli scientifici di 

riferimento in ambito formativo 

Sa riferire i contenuti appresi ed aspetti 

della realtà sociale contemporanea sia dal 

punto di vista psico-pedagogico che 

socio-antropologico. 

 

Saper indicare gli elementi 

caratterizzanti della 

formazione in un dato 

contesto storico. 

Saper individuare elementi 

comuni e differenze 

confrontando descrizioni e 

documenti relativi a realtà 

personali e/o storico-sociali 

separate nel tempo e/o nello 

spazio. 

Saper riassumere oralmente o 

per iscritto il contenuto di un 

testo scritto. 

Saper indicare, argomentando 

razionalmente, alcuni 

significati pedagogici presenti 

in un testo scritto. 

Saper esprimere con 

chiarezza ed efficacia le 

conoscenze pedagogiche 

apprese. 

 

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nella società europea del basso Medioevo 

Le caratteristiche e la struttura dell’insegnamento 

universitario 

Le differenze tra formazione intellettuale, 

professionale, aristocratica e religiosa 

La produzione di messaggi a scopo educativo in 

forma narrativa 

La formazione alla predicazione: psicologia e 

retorica 

Il rapporto tra ragione e fede nella formazione 

intellettuale 

L’ordine e il valore degli insegnamenti nella 

formazione intellettuale e la natura del rapporto 

formativo 

Cenno sulla pedagogia islamica  

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative in Italia e nella società europea tra la fine 

del Medioevo e l’inizio dell’età moderna 

Le caratteristiche della formazione umanistica 

La formazione del principe, del cittadino e del 

cortigiano 

Le differenze tra formazione familiare e scolastica 

Il superamento della tradizione pedagogica 

medievale 

Il rapporto tra educazione e utopia politica 



 

PAG

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nella società europea nel periodo della 

Riforma protestante 

Le caratteristiche della formazione religiosa 

protestante nel XVI secolo 

Le differenze tra formazione religiosa familiare e 

formazione religiosa a scuola nel mondo protestante 

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nella società europea nel periodo della 

Riforma cattolica 

Le caratteristiche della formazione religiosa cattolica 

nel XVI secolo 

Esperimenti scolastici e nuovi ordini religiosi 

insegnanti 

Le differenze tra formazione religiosa familiare e 

formazione religiosa a scuola nel mondo cattolico 

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nella società europea del XVII secolo 

Conoscenza “empirica” ed educazione “pratica” 

Il valore degli studi e lo sviluppo di una metodologia 

didattica 

Le caratteristiche della formazione protestante e 

cattolica nel XVII secolo 

Esperimenti scolastici e nuovi ordini religiosi 

insegnanti nel XVII secolo 

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nella società europea del XVIII secolo 

Il puerocentrismo e la centralità dell’esperienza 

nell’apprendimento nel confronto dei modelli 

pedagogici di Rousseau, Locke  

I significati morali e politici dei modelli pedagogici 

di Rousseau, Locke  

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nell’età romantica 

Il rapporto tra educazione, Stato e nazione 

Lo sviluppo del puerocentrismo e della pedagogia 

dell’esperienza 

Lo sviluppo della ricerca metodologica e la nascita 

delle scienze dell’educazione 

Esperimenti scolastici e progetti di riforma nell’età 

romantica 

Il romanzo pedagogico 

Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative nel Risorgimento 

Esperimenti scolastici e progetti di riforma nel 

Risorgimento 

Il rapporto tra religione, politica ed educazione 

La nascita delle scienze dell’educazione 

Le trasformazioni dei bisogni formativi legate alla 

nascita della società industriale 

Il legame tra l’educazione, la scuola e il problema 

dell’unità nazionale in Italia 

La produzione di messaggi a scopo educativo in 

forma narrativa 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA SOCIOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

   



 

PAG

Sviluppare le doti di immaginazione 

che consentono di valutare gli eventi 

prescindendo dal coinvolgimento 

personale. 

Individuare collegamenti e relazioni 

tra le teorie sociologiche e gli aspetti 

salienti della realtà quotidiana. 

Comprendere le dinamiche proprie 

della realtà sociale. 

Padroneggiare le principali tipologie 

istituzionali proprie della società 

occidentale. 

 

 

 

 

Mettere a fuoco le nozioni di base legate al 

moderno concetto di “scienza” e di “società”. 

Cogliere i possibili elementi di criticità insiti 

nel progetto di uno studio scientifico dei 

fenomeni sociali. 

Acquisire la “grammatica di base” della 

sociologia messa a punto dai primi pensatori 

e individuare i solchi di ricerca da loro 

tracciati. 

Cogliere la dimensione istituzionalizzata di 

ogni comportamento sociale. 

Distinguere la varietà dei criteri normativi 

che guidano la vita sociale. 

Individuare la molteplicità delle reti 

organizzative in cui si svolge la nostra 

esperienza sociale 

Individuare nelle varie prospettive 

sociologiche l’emergenza di temi e motivi già 

sollevati dai padri fondatori della disciplina. 

Cogliere la specificità dei diversi approcci 

sociologici e la differente lettura della realtà 

che essi propongono. 

 

La nozione di “società” e le sue diverse 

accezioni. 

La socialità umana: dalla riflessione dei 

filosofi a quella dei sociologi, fino alla 

nascita della sociologia come scienza 

che si colloca all’interno del sapere 

scientifico con i suoi paradigmi teorici 

di ricerca sociologica. 

Le coordinate storico-culturali in cui 

nasce la riflessione sociologica e le 

analisi dei primi pensatori; la loro 

eredità per le riflessioni successive. 

Le principali correnti del pensiero 

sociologico e i relativi riferimenti 

teorici. 

Le figure più significative del panorama 

sociologico novecentesco. 

La diversa lettura della società 

contemporanea da parte delle differenti 

prospettive sociologiche. 

 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA ANTROPOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Acquisire l’attitudine alla 

comparazione tra produzioni 

culturali appartenenti a contesti 

diversi. 

Individuare collegamenti e 

relazioni tra le teorie 

antropologiche e gli aspetti salienti 

della realtà quotidiana. 

Acquisire la capacità di partecipare 

consapevolmente e criticamente a 

progetti di costruzione della 

cittadinanza. 

Saper cogliere le dinamiche 

interculturali presenti nella società 

contemporanea. 

Acquisire le principali tipologie 

culturali proprie dei popoli di 

interesse etnologico. 

Acquisire l’attitudine alla 

comparazione tra produzioni 

culturali appartenenti a contesti 

diversi. 

Padroneggiare le principali 

tipologie culturali proprie dei 

popoli di interesse etnologico 

 

 

 

 

 

 

Comprendere il rapporto tra evoluzione 

organica ed evoluzione culturale. 

Acquisire la consapevolezza che 

l’uguaglianza di tutti gli esseri umani non 

pregiudica il loro diritto alle differenze. 

Cogliere le specificità culturali e l’efficacia 

dell’adattamento all’ambiente di popoli che 

praticano strategie di sopravvivenza diverse 

dalle nostre. 

Individuare i problemi più urgenti 

dell’agricoltura nelle diverse regioni del 

mondo. 

Individuare i problemi più urgenti 

dell’industria nelle diverse regioni del 

mondo. 

Comprendere i significati e le funzioni della 

magia nei diversi contesti culturali. 

Comprendere la funzione conoscitiva del 

mito e cogliere la specificità della 

interpretazione strutturalista elaborata da 

Lévi-Strauss. 

Possedere un quadro storico-critico 

dell’origine e dello sviluppo delle 

tecnologie della comunicazione. 

Acquisire e saper usare nei contesti 

appropriati il lessico specifico 

dell’antropologia della parentela e saperla 

rappresentare graficamente nei suoi legami 

(affinità, filiazione e consanguineità).  

Le origini del concetto antropologico di 

cultura, la sua produzione e trasmissione. 

Le ambiguità della nozione di cultura 

“primitiva” e il concetto di cultura nella 

società globale. 

Le origini dell’atteggiamento antropologico 

nella cultura europea e il punto di vista dei 

principali autori e orientamenti.  

L’evoluzione della specie umana: dalle 

origini africane dell’Homo sapiens sapiens 

allo sviluppo delle teorie razziste. 

Le caratteristiche delle strategie acquisitive 

(raccolta, caccia, pesca). 

Origini e sviluppi dell’agricoltura, nonché la 

situazione della produzione agricola nel 

mondo contemporaneo. 

Storia e modelli dell’allevamento e 

conoscenza dei popoli di oggi che vivono di 

pastorizia e allevamento 

Le tecniche di allevamento nei paesi a 

sviluppo avanzato. 

L’interpretazione di Bairoch della rivoluzione 

industriale come frattura storica. 

Le caratteristiche della produzione industriale 

nel mondo contemporaneo. 

Le interpretazioni antropologiche classiche 

della magia. 

I racconti mitici e la loro grammatica. 

La variabilità culturale delle patologie del 

comportamento. 



 

PAG

Acquisire una consapevolezza storica e 

critica riguardo alle principali forme di 

differenziazione sociale. 

Comprendere il contributo offerto 

dall’antropologia alla comprensione dei 

sistemi politici e la differenza tra sistemi 

politici non centralizzati e sistemi politici 

centralizzati. 

Comprendere le forme di organizzazione 

politica delle società tribali e acefale. 

Distinguere, all’interno delle formazioni 

politiche centralizzate, tra chiefdom e Stati. 

Comprendere la funzione dello Stato a 

partire dalle sue origini storiche. 

Comprendere l’importanza delle attuali 

ricerche dell’antropologia sugli aspetti 

simbolici della politica. 

Individuare l’approccio tipico 

dell’antropologia economica ai fenomeni da 

studiare. 

Comprendere il come e il perché 

dell’interesse degli antropologi per le 

economie non occidentali. 

Distinguere tra l’impostazione 

sostanzialista e quella formalista. 

 

Le culture a oralità primaria e il passaggio 

alla cultura scritta. 

L’evoluzione dei media: dalla scrittura alla 

cultura tipografica. 

Il ruolo dei mass media nella cultura 

contemporanea. 

Il lessico degli studi sulla parentela. 

Le analisi dei principali legami di parentela e 

la loro rappresentazione grafica. 

Le interpretazioni del concetto di “sacro”. 

I diversi tipi di riti (religiosi e laici). 

Origini storiche, oggetto e metodo di studio 

dell’antropologia politica. 

Gli oggetti di studio dell’antropologia politica 

classica: i sistemi politici non centralizzati 

(bande e tribù) e i sistemi politici centralizzati 

(chiefdom e Stati). 

Prospettive attuali dell’antropologia politica. 

Origini, oggetto e metodo di studio 

dell’antropologia economica. 

Le ricerche classiche: potlach, kula, 

economia del dono. 

Il dibattito tra sostanzialisti e formalisti. 

L’analisi antropologica delle attività 

economiche fondamentali: produzione, 

scambio, consumo. 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – QUINTO ANNO 

DISCIPLINA: PEDAGOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Comprendere e saper usare in 

maniera consapevole e critica 

modelli scientifici di 

riferimento in ambito 

formativo 

Comprendere il cambiamento 

e la diversità relativi ai 

modelli formativi in una 

dimensione diacronica 

(attraverso il confronto tra 

epoche) e in una dimensione 

sincronica (attraverso il 

confronto tra aree geografiche 

e culturali, gruppi e soggetti) 

Leggere, comprendere e 

interpretare testi scritti di 

vario tipo 

Usare in maniera consapevole 

e critica gli strumenti 

espressivi e argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa in 

contesti di relazione 

interpersonale e di massa a 

scopo formativo 

Comprendere e saper usare in 

maniera consapevole e critica 

modelli scientifici di 

Saper indicare gli elementi 

caratterizzanti della formazione in 

un dato contesto storico 

Saper cogliere i tratti distintivi di 

un modello scientifico 

Saper riconoscere i modelli 

soggiacenti alla descrizione di una 

realtà storico-sociale 

Saper individuare elementi comuni 

e differenze confrontando 

descrizioni e documenti relativi a 

realtà personali e/o storico-sociali 

separate nel tempo e/o nello spazio 

Saper riassumere oralmente o per 

iscritto il contenuto di un testo 

scritto 

Saper indicare, argomentando 

razionalmente, alcuni significati 

pedagogici presenti in un testo 

scritto 

Saper esprimere con chiarezza ed 

efficacia le conoscenze 

pedagogiche apprese  

Saper produrre messaggi efficaci, 

utilizzando codici: 

- verbali (orali e scritti) 

- non verbali (ad es. iconici) 

- multimediali 

 Le trasformazioni dei bisogni e delle istituzioni 

formative a cavallo tra XIX e XX secolo 

Le caratteristiche fondamentali delle scuole nuove 

 La nuova immagine dell’infanzia 

 Il passaggio dalla pedagogia scientifica positivista alla 

pedagogia scientifica attivista 

Esperimenti scolastici e teorizzazione pedagogica tra 

scuole nuove e attivismo 

Le caratteristiche fondamentali della psicopedagogia 

 Attività individuale e attività di gruppo nel processo 

formativo 

 I fini dell’educazione in prospettiva sociale, politica, 

religiosa, teoretica 

 Le caratteristiche delle principali correnti della 

psicologia dello sviluppo 

 Le caratteristiche fondamentali della psicopedagogia 

 Il funzionamento della mente 

 Le implicazioni psicologiche della relazione educativa 

 Le implicazioni psicologiche della didattica 

 Le implicazioni psicologiche dell’attività espressiva 

 Le caratteristiche fondamentali della critica pedagogica 

della scuola nell’ultimo mezzo secolo 

 Pedagogia e politica 

La descolarizzazione e la sua critica 

 La relazione tra tecnologia e didattica  

 Le caratteristiche delle principali correnti 

dell’epistemologia pedagogica 

 Le caratteristiche fondamentali della complessità 



 

PAG

riferimento in ambito 

formativo 

 

Sa riferire i contenuti appresi 

ed aspetti della realtà sociale 

contemporanea sia dal punto 

di vista psico-pedagogico che 

socio-antropologico. 

 

 

 Le caratteristiche fondamentali delle scienze 

dell’educazione 

 Le caratteristiche fondamentali della ricerca educativa 

 Le caratteristiche principali della scuola in una 

prospettiva nazionale, europea e mondiale 

Le caratteristiche fondamentali dell’educazione 

permanente 

Le caratteristiche fondamentali dei servizi alla persona e 

delle loro componenti formative 

Le caratteristiche fondamentali del volontariato e del 

no-profit 

Le caratteristiche fondamentali dei mass-media e delle 

tecnologie dell’educazione 

Le caratteristiche principali dei diritti umani e degli 

strumenti che ne garantiscono la tutela 

Le caratteristiche fondamentali dell’educazione alla 

cittadinanza, alla democrazia e alla legalità 

 Le caratteristiche fondamentali del disadattamento e 

della sua soluzione sul piano educativo 

 Le caratteristiche fondamentali dello svantaggio e della 

sua soluzione sul piano educativo 

Le caratteristiche fondamentali dell’educazione 

interculturale 

 Le caratteristiche fondamentali della diversa abilità e 

della sua soluzione sul piano educativo 

Le caratteristiche fondamentali dei bisogni educativi 

speciali, dei disturbi specifici di apprendimento e della 

loro soluzione sul piano educativo 

 

 

 

 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – QUINTO ANNO 

DISCIPLINA: SOCIOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Padroneggiare le 

principali forme 

istituzionali e tipologie 

relazionali proprie della 

società occidentale. 

Padroneggiare le 

principali tipologie 

istituzionali proprie della 

società occidentale. 

Sviluppare l’attitudine a 

cogliere i mutamenti 

storico-sociali nelle loro 

molteplici dimensioni. 

Individuare collegamenti 

e relazioni tra le teorie 

sociologiche e gli aspetti 

Distinguere la varietà dei criteri normativi che guidano la vita 

sociale 

Cogliere la dimensione istituzionalizzata di ogni 

comportamento sociale 

Cogliere la dimensione storica di ogni assetto sociale e 

istituzionale 

Individuare la molteplicità delle reti organizzative in cui si 

svolge la nostra esperienza sociale 

Cogliere caratteristiche e aspetti critici dell’“ethos 

burocratico” 

Cogliere la relatività del concetto di devianza e la sua 

ineludibile connessione con l’assetto sociale e normativo di 

riferimento 

Individuare le dinamiche sociali connesse al sorgere delle 

condotte devianti 

Cogliere i diversi possibili significati degli strumenti di 

sanzione sociale 

Il concetto di “norma sociale” 

Il concetto di “istituzione” come 

chiave di volta per la riflessione 

sociologica 

I termini-chiave connessi al 

concetto di “istituzione”, quali 

“status” e “ruolo” 

La burocrazia come struttura 

tipica della società moderna: 

problemi e risorse 

Il concetto di “devianza” e la sua 

complessità 

Interpretazioni sociologiche del 

fenomeno della devianza 

Il carcere come istituzione 

sociale: storia e significato 
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salienti della realtà 

quotidiana. 

Comprendere le 

dinamiche proprie della 

realtà sociale. 

 

. 

 

 

 

Cogliere i processi storico- sociali legati alla nascita e alla 

trasformazione delle periferie urbane 

Individuare spazi, tempi, simboli  

e modelli di vita che caratterizzano  

gli spazi periferici 

Comprendere le dinamiche psicologiche della vita in periferia 

Cogliere la stratificazione come elemento ineludibile della 

società e dell’esperienza sociale 

Comprendere la multiformità del fenomeno della 

stratificazione sociale 

Comprendere la lettura della stratificazione sociale da parte 

di alcuni pensatori classici 

Individuare i fattori di novità che nell’assetto sociale attuale 

qualificano le dinamiche di stratificazione 

Cogliere la complessità semantica della nozione di “povertà” 

e le diverse forme in cui è empiricamente riscontrabile 

Cogliere i processi storico- sociali legati alla nascita di 

società multiculturali 

Individuare i principali fenomeni socio-demografici legati ai 

flussi migratori 

Cogliere la complessità della nozione di multiculturalità al di 

là delle semplificazioni del senso comune 

Acquisire consapevolezza delle dinamiche psicosociali 

innescate dall’incontro con l’Altro 

Cogliere gli effetti indotti dall’industrializzazione sulla 

produzione culturale 

Individuare pratiche sociali, linguaggi e modalità di fruizione 

artistica suscitati dalle nuove tecnologie della cultura 

Cogliere significato e spessore del concetto di “società di 

massa” 

Individuare le dinamiche sociali e culturali innescate dalla 

comunicazione televisiva 

Cogliere le trasformazioni del lavoro intellettuale 

Individuare le diverse posizioni assunte dagli intellettuali nei 

confronti della cultura di massa 

Cogliere le diverse prospettive sociologiche sull’industria 

culturale 

Individuare interrogativi e problemi innescati dalla 

rivoluzione digitale  

nel settore della cultura 

Individuare le nuove pratiche e i nuovi script generati 

dall’avvento della rete 

Comprendere i caratteri peculiari della socialità in rete 

Acquisire consapevolezza della rete come risorsa pedagogica 

e come fonte di nuove dinamiche psicoaffettive 

Conoscere e fronteggiare il cyberbullismo e altre condotte 

devianti in rete 

Distinguere gli aspetti dottrinali, istituzionali e sociali delle 

diverse confessioni religiose 

Cogliere la pluralità di forme  

ed espressioni in cui l’esperienza religiosa si manifesta 

all’interno delle società 

Comprendere la pluralità di prospettive  

e interpretazioni che i classici hanno dato del fatto religioso 

Collegare le interpretazioni sulla religione degli autori 

classici con altri aspetti  

del loro pensiero e della loro lettura  

della società 

Comprendere il significato di nozioni  

di uso frequente relative alla presenza sociale della religione 

Cogliere i rapporti tra le trasformazioni dell’esperienza 

religiosa e le altre dinamiche del mondo globalizzato 

Distinguere tra dimensione sociale e dimensione politica del 

potere 

Cogliere la centralità del concetto di “legittimazione” del 

potere 

La periferia come luogo 

degradato 

Periferia e conflittualità sociale 

Periferia e convivenza interetnica 

I “non-luoghi” degli spazi 

periferici 

Dimensioni psicologiche della 

vita in periferia 

Il concetto di “stratificazione 

sociale” e le sue diverse forme 

La lettura della stratificazione da 

parte di alcuni pensatori classici 

Forme, aspetti e dinamiche della 

stratificazione nella società 

contemporanea 

Il concetto di “povertà” e i suoi 

diversi significati 

L’immigrato come categoria 

sociale 

Aspetti socio-demografici delle 

comunità straniere 

Immigrazione e devianza 

Multiculturalità e 

multiculturalismo 

Identità sociale e pregiudizi 

La prospettiva interculturale 

Gli effetti della rivoluzione 

industriale sulla produzione 

culturale 

Lo sviluppo di media e 

tecnologie della cultura tra 

Ottocento e Novecento 

Il concetto di “società di massa” 

La cultura nell’età della tv 

L’impatto delle tecnologie 

informatiche sulla produzione 

culturale 

Gli intellettuali di fronte alla 

cultura di massa: reazioni e 

atteggiamenti telespettatori 

minori 

La normativa italiana sulla tutela 

dei minori 

Il cyberspazio come nuovo 

ambiente di pratiche sociali 

Comunicazione e condivisione in 

rete 

I social network come spazi di 

relazione 

Divario digitale e disuguaglianze 

sociali 

Aspetti psicopedagogici del 

vivere connessi 

Bambini e adolescenti in rete 

Il cyberbullismo 

Le molteplici dimensioni del 

fatto religioso 

L’aspetto istituzionale 

dell’esperienza religiosa 

Le teorie degli autori classici 

della sociologia della religione 

Le trasformazioni indotte dalla 

modernità sulla presenza sociale 

della religione 

Le dinamiche del processo  

di secolarizzazione 
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Individuare le linee evolutive essenziali della storia dello 

Stato moderno 

Acquisire il lessico specifico di base necessario a descrivere 

le caratteristiche delle moderne democrazie liberali 

Cogliere i tratti tipici degli Stati totalitari  

e individuare in essi elementi di interesse per un’analisi 

sociale 

Cogliere i tratti essenziali del Welfare State, individuandone 

risorse e fattori di debolezza 

Comprendere significato e spessore  

del concetto di “partecipazione politica” 

Distinguere le differenti tipologie di comportamento 

elettorale 

Comprendere il concetto di “opinione pubblica” e il suo 

legame con i mass media 

Cogliere significato e spessore del termine “globalizzazione”, 

individuando  

i presupposti storici e le più recenti declinazioni del 

fenomeno 

Individuare i diversi volti della globalizzazione e le loro 

connessioni 

Cogliere in esperienze e situazioni  

della vita quotidiana fattori e dinamiche  

di respiro globale 

Acquisire il lessico di base per comprendere gli aspetti 

economici, politici e culturali della globalizzazione 

Individuare le possibili linee evolutive dello scenario globale 

e le sue criticità 

Comprendere il significato di progetti alternativi di sviluppo 

e saperne individuare le implicazioni in riferimento alla 

propria esperienza quotidiana 

Acquisire la consapevolezza della dimensione socio-culturale 

di salute  

e malattia 

Cogliere la pluralità di situazioni  

ed elementi che caratterizzano una condizione di disabilità 

Cogliere le trasformazioni giuridiche  

e di costume che hanno caratterizzato, soprattutto nel nostro 

paese, l’atteggiamento nei confronti della disabilità 

Individuare la molteplicità dei modelli interpretativi del 

concetto di “malattia mentale 

Cogliere la specificità dell’istituzione scolastica in rapporto 

alle altre agenzie formative 

Individuare la pluralità di funzioni sociali espletate dalla 

scuola 

Individuare interrogativi, risorse, problemi sollevati 

dall’affermarsi della scuola  

di massa 

Cogliere il rapporto tra la scolarizzazione e le dinamiche di 

stratificazione e mobilità sociale 

Comprendere i nuovi bisogni e l’esigenza di inclusione cui 

oggi è chiamata a rispondere l’istituzione scolastica 

Acquisire la consapevolezza delle nuove istanze di 

formazione emergenti dalla società di oggi e delle modalità 

con cui è possibile rispondere a esse 

Comprendere il senso e la complessità  

di un’attività di ricerca 

Cogliere i presupposti e le implicazioni  

di ogni scelta operata dal ricercatore nel suo lavoro 

Individuare le caratteristiche proprie  

di ogni procedura di indagine in relazione agli scopi della 

ricerca 

Riconoscere i punti di forza e di debolezza di ogni metodo di 

ricerca 

La laicità dello Stato italiano: 

artt. 7 e 8 della Costituzione e 

documenti connessi 

La nozione di “potere” dentro e 

fuori l’ambito politico 

Il potere legittimo e le sue forme 

Lo Stato moderno e la sua 

evoluzione 

I totalitarismi del Novecento e i 

loro tratti distintivi 

Lo Stato sociale: caratteristiche, 

finalità, elementi di criticità 

Le varie forme della 

partecipazione politica 

Il comportamento elettorale 

Il concetto di “opinione 

pubblica” 

La lettura della democrazia di 

Amartya Sen 

Significato, uso e storia del 

termine “globalizzazione” 

Manifestazioni ed effetti della 

globalizzazione sul piano 

economico, politico e culturale 

Risorse, interrogativi e problemi 

legati alla globalizzazione 

Le interpretazioni del fenomeno:  

il movimento no global e i punti 

di vista alternativi 

Le dinamiche psico-sociali nel 

mondo globalizzato 

Il concetto di salute al di là della 

prospettiva biomedica 

La definizione sociale della 

malattia mentale attraverso i 

secoli 

La disabilità: dagli aspetti medici 

e giuridici alla dimensione 

psicologica, sociale, relazionale 

La legge Basaglia e il nuovo 

approccio  

al malato mentale 

La scuola nelle società 

occidentali: funzioni, 

caratteristiche, tipologie 

Scuola e stratificazione sociale: 

trasformazioni, risorse, criticità 

persistenti 

La scuola nella società di massa: 

nuove esigenze e nuove 

situazioni di apprendimento 

L’educazione degli adulti: 

finalità, esperienze, riferimenti 

normativi 

La ricerca sociologica: 

protagonisti, obiettivi, oggetti di 

indagine 

Le fasi della ricerca e la loro 

mutua implicazione 

I possibili approcci alla ricerca 

sociale: approccio qualitativo e 

quantitativo e relative 

caratteristiche 

Procedure e strumenti utilizzati 

dal sociologo: caratteristiche, 

risorse, limiti 
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Saper individuare gli effetti non intenzionali, ma spesso 

decisivi,  

in un’attività di ricerca 

Conoscere il percorso formativo che porta all’acquisizione di 

una competenza sociologica, anche ai fini dell’orientamento 

universitario 

Comprendere la specificità della professione di sociologo e 

gli ambiti in cui può essere concretamente esercitata 

Gli effetti non previsti dal 

ricercatore  

e il loro ruolo nella conoscenza 

sociale 

Il percorso universitario per 

diventare sociologi 

Le prospettive di lavoro per il 

sociologo 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE – QUINTO ANNO 

DISCIPLINA: ANTROPOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Padroneggiare le principali 

tipologie culturali proprie dei 

popoli di interesse etnologico 

Saper individuare l’apporto 

fornito dalle culture extraeuropee 

studiate dagli antropologi alla 

costruzione della civiltà 

occidentale 

Acquisire l’attitudine alla 

comparazione tra produzioni 

culturali appartenenti a contesti 

diversi 

Saper cogliere le dinamiche 

interculturali presenti  

nella società contemporanea 

Individuare collegamenti e 

relazioni tra le teorie 

antropologiche e gli aspetti 

salienti della realtà quotidiana 

Acquisire la capacità di 

partecipare consapevolmente  

e criticamente a progetti di 

costruzione della cittadinanza 

Comprendere le dinamiche 

proprie della realtà sociale  

Utilizzare strumenti multimediali 

a supporto  

dello studio e della ricerca 

Sviluppare un’adeguata 

consapevolezza rispetto  

alle convinzioni radicate 

nell’opinione comune 

Comprendere le trasformazioni 

socio-politiche ed economiche 

indotte dal fenomeno della 

globalizzazione 

Argomentare  

 

Cogliere la specificità dell’approccio scientifico 

alla religione 

Individuare le principali tappe dello sviluppo 

storico della religione 

Cogliere le differenze tra politeismo e monoteismo 

Comprendere l’importanza sociale della 

dimensione rituale, anche in contesti non religiosi  

Cogliere la forza dei simboli religiosi 

Comprendere il ruolo sociale degli specialisti del 

sacro 

Comprendere i prodotti della comunicazione 

audiovisiva 

Acquisire alcuni termini di base per  

lo studio delle religioni 

Comprendere la rilevanza storica  

della religione cristiana 

Comprendere le vicende storiche dell’ebraismo e i 

suoi rapporti con  

il cristianesimo 

Comprendere i fondamenti dell’Islam  

e la sua complessità storica 

Cogliere la specificità dell’induismo tra  

le religioni mondiali 

Comprendere l’originalità del messaggio buddista 

Comprendere le principali caratteristiche del 

taoismo, del confucianesimo e dello shintoismo 

Comprendere le principali caratteristiche delle 

cosiddette religioni tribali 

Cogliere la specificità dei metodi  

di ricerca usati dagli antropologi 

Individuare tecniche e strumenti appropriati ai 

diversi contesti di ricerca 

Acquisire familiarità con la scrittura etnografica 

Comprendere l’evoluzione del concetto  

di “campo” 

Comprendere il ruolo e la funzione 

dell’antropologo nel contesto della complessità 

sociale contemporanea 

 

Le discipline che studiano 

scientificamente la religione 

Le interpretazioni del concetto di 

“sacro” 

Origini preistoriche e sviluppo 

della religione 

I diversi tipi di riti (religiosi e 

laici) 

Gli specialisti del sacro Gli aspetti 

comuni e il significato profondo 

dei riti di iniziazione diffusi in 

diverse società 

La questione del velo islamico e  

il confronto in materia di simboli 

religiosi tra normative diverse 

Le religioni nel mondo 

contemporaneo 

Origini e sviluppo storico 

dell’ebraismo  

Origini e breve storia del 

cristianesimo 

Origini e sviluppo storico 

dell’Islam 

Le caratteristiche principali 

dell’induismo 

Il messaggio del buddismo 

Le caratteristiche principali del 

taoismo, del confucianesimo e 

dello shintoismo 

Il panorama delle religioni tribali  

nel mondo contemporaneo 

I risultati delle ricerche più recenti 

sui futuri cambiamenti del 

panorama religioso mondiale 

L’operatività dell’antropologo:  

la preminenza dei metodi 

osservativi 

La lezione metodologica di 

Malinowski 

Le fasi della ricerca sul campo 

L’interpretazione dei dati 

Vecchi e nuovi campi di ricerca 

La normativa sulla libertà della 

ricerca scientifica e sui suoi limiti 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

PRIMO BIENNIO 

DISCIPLINA: PSICOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Cogliere la specificità della psicologia 

come disciplina scientifica distinta dalle 

scienze biologiche. 

Comprendere la complessità della 

persona umana sia a riguardo alla 

dimensione individuale che a quella 

relazionale. 

Comprendere e spiegare alla luce delle 

conoscenze apprese la natura dell’uomo 

come totalità bio-psico-sociale. 

Orientarsi all’interno delle conoscenze 

acquisite, stabilendo relazioni e 

collegamenti in una prospettiva personale 

e critica. 

Utilizzare il lessico specifico appreso 

anche per la trattazione di tematiche 

multidisciplinari. 

 

Usare un efficace metodo di studio. 

Usare in modo semplice, ma 

appropriato, il lessico specifico. 

Rielaborare, anche in forma 

elementare, i contenuti appresi. 

Riferire le conoscenze acquisite 

contestualizzandole. 

Utilizza in modo pertinente il lessico 

specifico della disciplina. 

Riconoscere nella sua esperienza 

personale e nella realtà sociale le 

tematiche affrontate. 

Collocare le tematiche psicologiche 

in una dimensione problematica. 

Confrontarsi con gli altri attraverso 

modalità argomentative. 

 

Conoscere e comprendere le principali 

funzioni di base della mente 

(percezioni, memoria, pensiero e 

intelligenza, apprendimento e 

linguaggio) e delle sue dimensioni 

evolutive e sociali. 

Conoscere e comprendere i 

meccanismi alla base dei bisogni, delle 

motivazioni e delle emozioni. 

Conoscere e comprendere le teorie 

della personalità. 

Conoscere e comprendere la 

comunicazione e i suoi elementi 

nonché i principali modelli utilizzati 

dagli studiosi per descrivere gli scambi 

comunicativi. 

Conoscere e comprendere i principali 

meccanismi alla base: delle strategie 

cognitive operanti nella vita sociale, 

dell’influenza sociale, degli stereotipi e 

pregiudizi. 

Conoscere le principali prospettive 

teoriche relative al tema del lavoro, 

dalla relazione negli ambienti di lavoro 

all’organizzazione del lavoro. 

 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

PRIMO BIENNIO 

DISCIPLINA: METODOLOGIA DELLA RICERCA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Saper individuare in maniera consapevole 

e critica modelli scientifici di riferimento 

in relazione ai fenomeni psico-sociali. 

Essere in grado di affrontare situazioni 

problematiche con metodologia di analisi 

appropriata, proponendo soluzioni che 

attingano a contenuti e metodi delle 

discipline psico-sociali. 

Saper utilizzare le conoscenze apprese 

nell’ambito della metodologia della 

ricerca per comprendere aspetti della 

realtà sociale. 

 

Usare in modo semplice, ma 

appropriato, il lessico specifico. 

Rielaborare, anche in forma 

elementare, i contenuti appresi. 

Riferire le conoscenze acquisite 

contestualizzandole. 

Cogliere il carattere intenzionale e 

progettuale di ogni attività di ricerca, 

comprendendo la complessità delle 

tecniche che la ricerca utilizza. 

Distinguere i diversi tipi di caratteri 

e indici statistici, le loro proprietà e 

saperli utilizzare. 

 

Conoscere il percorso di sviluppo di 

una ricerca cogliendo i concetti 

chiave della metodologia della ricerca 

soprattutto nell’ambito delle scienze 

sociali. 

Le principali tecniche di raccolta dei 

dati e il loro utilizzo nell’ambito del 

metodo sperimentale. 

Le nozioni di base della statistica 

descrittiva e i possibili impieghi della 

statistica nella comprensione dei 

fenomeni collettivi. 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA SOCIOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Sviluppare le doti di 

immaginazione e astrazione che 

consentono di valutare gli eventi 

prescindendo dal 

coinvolgimento personale. 

Individuare collegamenti e 

relazioni tra le teorie 

sociologiche e gli aspetti salienti 

della realtà quotidiana. 

Comprendere le dinamiche 

proprie della realtà sociale. 

Padroneggiare le principali 

tipologie istituzionali proprie 

della società occidentale. 

 

 

Mettere a fuoco le nozioni di base legate al 

moderno concetto di “scienza” e di “società”. 

Cogliere i possibili elementi di criticità insiti nel 

progetto di uno studio scientifico dei fenomeni 

sociali. 

Acquisire la “grammatica di base” della 

sociologia messa a punto dai primi pensatori e 

individuare i solchi di ricerca da loro tracciati. 

Cogliere la dimensione istituzionalizzata di ogni 

comportamento sociale. 

Distinguere la varietà dei criteri normativi che 

guidano la vita sociale. 

Individuare la molteplicità delle reti organizzative 

in cui si svolge la nostra esperienza sociale. 

Individuare nelle varie prospettive sociologiche 

l’emergenza di temi e motivi già sollevati dai 

padri fondatori della disciplina. 

Cogliere la specificità dei diversi approcci 

sociologici e la differente lettura della realtà che 

essi propongono. 

Distinguere gli aspetti dottrinali, istituzionali e 

sociali delle diverse confessioni religiose. 

Cogliere la pluralità di forme ed espressioni in cui 

l’esperienza religiosa si manifesta all’interno 

delle società. 

Comprendere la pluralità di prospettive e 

interpretazioni che i classici hanno dato del fatto 

religioso. 

Collegare le interpretazioni sulla religione degli 

autori classici con altri aspetti del loro pensiero e 

della loro lettura della società. 

Comprendere il significato di nozioni di uso 

frequente relative alla presenza sociale della 

religione e cogliere i rapporti tra le trasformazioni 

dell’esperienza religiosa e le altre dinamiche del 

mondo globalizzato. 

 

 

Il concetto di “istituzione” come 

chiave di volta per la riflessione 

sociologica e i termini-chiave 

connessi al concetto di “istituzione”, 

quali “norma sociale”, “status” e 

“ruolo”. 

La burocrazia come struttura tipica 

della società moderna (problemi e 

risorse) nonché il carcere come 

istituzione sociale. 

La nozione di “società” e le sue 

diverse accezioni. 

La socialità umana: dalla riflessione 

dei filosofi a quella dei sociologi, 

fino alla nascita della sociologia 

come scienza che si colloca 

all’interno del sapere scientifico con 

i suoi paradigmi teorici di ricerca 

sociologica. 

Le coordinate storico-culturali in cui 

nasce la riflessione sociologica e le 

analisi dei primi pensatori; la loro 

eredità per le riflessioni successive. 

Le principali correnti del pensiero 

sociologico e i relativi riferimenti 

teorici. 

Le figure più significative del 

panorama sociologico novecentesco. 

La diversa lettura della società 

contemporanea da parte delle 

differenti prospettive sociologiche. 

Le molteplici dimensioni del fatto 

religioso. 

L’aspetto istituzionale 

dell’esperienza religiosa. 

Le teorie degli autori classici della 

sociologia della religione. 

Le trasformazioni indotte dalla 

modernità sulla presenza sociale 

della religione. 

Le dinamiche del processo di 

secolarizzazione. 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

QUINTO ANNO 

DISCIPLINA: SOCIOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Padroneggiare le 

principali forme 

istituzionali e tipologie 

relazionali proprie della 

società occidentale. 

Padroneggiare le 

principali tipologie 

istituzionali proprie della 

società occidentale. 

Sviluppare l’attitudine a 

cogliere i mutamenti 

storico-sociali nelle loro 

molteplici dimensioni. 

Individuare collegamenti 

e relazioni tra le teorie 

sociologiche e gli aspetti 

salienti della realtà 

quotidiana. 

Comprendere le 

dinamiche proprie della 

realtà sociale. 

 

Cogliere la stratificazione sociale come elemento 

ineludibile della società e dell’esperienza sociale 

comprendendo la sua multiformità e la pluralità di letture 

che ne deriva. 

Individuare i fattori di novità che nell’assetto sociale 

attuale qualificano le dinamiche di stratificazione. 

Cogliere la complessità semantica della nozione di 

“povertà” e le diverse forme in cui è empiricamente 

riscontrabile. 

Cogliere la relatività del concetto di devianza e la sua 

ineludibile connessione con l’assetto sociale e normativo 

di riferimento, fino ad individuare le dinamiche sociali 

connesse al sorgere delle condotte devianti 

Cogliere gli effetti indotti dall’industrializzazione sulla 

produzione culturale. 

Individuare pratiche sociali, linguaggi e modalità di 

fruizione artistica suscitati dalla nascita di nuove 

tecnologie della cultura. 

Cogliere significato e spessore del concetto di “società di 

massa” 

Individuare le dinamiche sociali e culturali innescate dalla 

comunicazione televisiva. 

Cogliere le trasformazioni del lavoro intellettuale indotte 

dalle attuali tecnologie. 

Distinguere tra dimensione sociale e dimensione politica 

del potere. 

Cogliere la centralità del concetto di “legittimazione” del 

potere. 

Individuare le linee evolutive essenziali della storia dello 

Stato moderno. 

Acquisire il lessico specifico di base necessario a 

descrivere le caratteristiche delle moderne democrazie 

liberali. 

Cogliere i tratti tipici degli Stati totalitari e individuare in 

essi elementi di interesse per un’analisi sociale. 

Cogliere significato e spessore del termine 

“globalizzazione”, individuando i presupposti storici e le 

più recenti declinazioni del fenomeno. 

Individuare i diversi volti della globalizzazione e le loro 

mutue connessioni. 

Cogliere in esperienze e situazioni della vita quotidiana 

fattori e dinamiche di respiro globale. 

Acquisire il lessico di base per comprendere gli aspetti 

economici, politici e culturali della globalizzazione. 

Individuare le possibili linee evolutive dello scenario 

globale e i suoi fattori di criticità. 

Comprendere il significato di progetti alternativi di 

sviluppo e saperne individuare le implicazioni in 

riferimento alla propria esperienza quotidiana. 

Comprendere il carattere strutturalmente “multiculturale” 

della società umana e le sue radici storiche. 

Cogliere la specificità della questione multiculturale in 

seno alla storia europea degli ultimi decenni. 

Riconoscere i concetti-chiave necessari per il dialogo e il 

riconoscimento reciproco. 

Il concetto di “stratificazione 

sociale”, le sue diverse forme e la 

sua lettura da parte di alcuni 

pensatori classici. 

Forme, aspetti e dinamiche della 

stratificazione nella società 

contemporanea. 

Il concetto di “povertà” e di 

“devianza” nei loro diversi 

significati e nella loro complessità. 

Interpretazioni sociologiche del 

fenomeno della devianza. 

Gli effetti della rivoluzione 

industriale sulla produzione 

culturale. 

Lo sviluppo di media e tecnologie 

della cultura tra Ottocento e 

Novecento. 

Il concetto di “società di massa” e la 

cultura nell’età della TV. 

L’impatto delle tecnologie 

informatiche sulla produzione 

culturale. 

Gli intellettuali di fronte alla cultura 

di massa: reazioni e atteggiamenti. 

La nozione di “potere” dentro e fuori 

l’ambito politico. 

Il potere legittimo e le sue forme. 

Lo Stato moderno e la sua 

evoluzione. 

I totalitarismi del Novecento e i loro 

tratti distintivi. 

Lo Stato sociale: caratteristiche, 

finalità, elementi di criticità. 

Le varie forme della partecipazione 

politica e del comportamento 

elettorale. 

Significato, uso e storia del termine 

“globalizzazione”, nonché gli effetti 

della globalizzazione sul piano 

economico, politico e culturale. 

Risorse, interrogativi e problemi 

legati alla globalizzazione. 

Le interpretazioni del fenomeno: il 

movimento no global e i punti di 

vista alternativi. 

Le dinamiche psico-sociali nel 

mondo globalizzato. 

I movimenti sul territorio e gli 

scambi culturali dall’antichità ai 

giorni nostri. 

L’incontro con il “diverso”: dalla 

celebrazione dell’uguaglianza 

all’esaltazione della differenza. 
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Individuare i principi ispiratori delle diverse politiche 

adottate dagli Stati occidentali nei confronti dei migranti. 

Cogliere la differenza tra una prospettiva multiculturale e 

un progetto interculturale. 

Comprendere il valore formativo globale di 

un’educazione interculturale e le diverse direzioni in cui 

può essere attuata. 

I movimenti migratori degli ultimi 

decenni e le politiche di accoglienza 

dei diversi paesi. 

Dall’accoglienza all’integrazione: 

multiculturalità e interculturalità. 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

SECONDO BIENNIO 

DISCIPLINA: ANTROPOLOGIA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Acquisire l’attitudine alla 

comparazione tra produzioni 

culturali appartenenti a 

contesti diversi. 

Individuare collegamenti e 

relazioni tra le teorie 

antropologiche e gli aspetti 

salienti della realtà 

quotidiana. 

Acquisire la capacità di 

partecipare consapevolmente 

e criticamente a progetti di 

costruzione della 

cittadinanza. 

Saper cogliere le dinamiche 

interculturali presenti nella 

società contemporanea. 

Acquisire e padroneggiare le 

principali tipologie culturali 

proprie dei popoli di 

interesse etnologico. 

 

 

 

Comprendere il rapporto tra evoluzione organica 

ed evoluzione culturale. 

Acquisire la consapevolezza che l’uguaglianza di 

tutti gli esseri umani non pregiudica il loro diritto 

alle differenze. 

Cogliere le specificità culturali e l’efficacia 

dell’adattamento all’ambiente di popoli che 

praticano strategie di sopravvivenza diverse dalle 

nostre. 

Individuare i problemi più urgenti 

dell’agricoltura nelle diverse regioni del mondo. 

Individuare i problemi più urgenti dell’industria 

nelle diverse regioni del mondo. 

Comprendere i significati e le funzioni della 

magia nei diversi contesti culturali. 

Comprendere la funzione conoscitiva del mito e 

cogliere la specificità della interpretazione 

strutturalista elaborata da Lévi-Strauss. 

Possedere un quadro storico-critico dell’origine e 

dello sviluppo delle tecnologie della 

comunicazione. 

Acquisire e saper usare nei contesti appropriati il 

lessico specifico dell’antropologia della parentela 

e saperla rappresentare graficamente nei suoi 

legami (affinità, filiazione e consanguineità).  

Acquisire una consapevolezza storica e critica 

riguardo alle principali forme di differenziazione 

sociale. 

Acquisire alcuni termini di base per lo studio 

scientifico delle religioni e comprendere di 

quest’ultime le principali caratteristiche. 

Cogliere la specificità dell’approccio scientifico 

alla religione. 

Comprendere l’importanza sociale della 

dimensione rituale anche in contesti non 

religiosi. 

Individuare le principali tappe dello sviluppo 

storico della religione. 

Cogliere le differenze tra politeismo e 

monoteismo, la forza dei simboli religiosi e il 

ruolo sociale degli specialisti del sacro. 

Comprendere il contributo offerto 

dall’antropologia alla comprensione dei sistemi 

politici e la differenza tra sistemi politici non 

centralizzati e sistemi politici centralizzati. 

 

Le origini del concetto antropologico di 

cultura, la sua produzione e trasmissione. 

Le ambiguità della nozione di cultura 

“primitiva” e il concetto di cultura nella 

società globale. 

Le origini dell’atteggiamento antropologico 

nella cultura europea e il punto di vista dei 

principali autori e orientamenti.  

L’evoluzione della specie umana: dalle 

origini africane dell’Homo sapiens sapiens 

allo sviluppo delle teorie razziste. 

Le caratteristiche delle strategie acquisitive 

(raccolta, caccia, pesca). 

Origini e sviluppi dell’agricoltura, nonché 

la situazione della produzione agricola nel 

mondo contemporaneo. 

Storia e modelli dell’allevamento e 

conoscenza dei popoli di oggi che vivono di 

pastorizia e allevamento 

Le tecniche di allevamento nei paesi a 

sviluppo avanzato. 

L’interpretazione di Bairoch della 

rivoluzione industriale come frattura 

storica. 

Le caratteristiche della produzione 

industriale nel mondo contemporaneo. 

Le interpretazioni antropologiche classiche 

della magia. 

I racconti mitici e la loro grammatica. 

La variabilità culturale delle patologie del 

comportamento. 

Le culture a oralità primaria e il passaggio 

alla cultura scritta. 

L’evoluzione dei media: dalla scrittura alla 

cultura tipografica. 

Il ruolo dei mass media nella cultura 

contemporanea. 

Il lessico degli studi sulla parentela. 

Le analisi dei principali legami di parentela 

e la loro rappresentazione grafica. 

Le interpretazioni del concetto di “sacro”. 

I diversi tipi di riti (religiosi e laici). 

Le religioni nel mondo dalle origini 

preistoriche fino ad oggi. 
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Comprendere le forme di organizzazione politica 

delle società tribali e acefale. 

Distinguere, all’interno delle formazioni 

politiche centralizzate, tra chiefdom e Stati. 

Comprendere la funzione dello Stato a partire 

dalle sue origini storiche. 

Comprendere l’importanza delle attuali ricerche 

dell’antropologia sugli aspetti simbolici della 

politica. 

Individuare l’approccio tipico dell’antropologia 

economica ai fenomeni da studiare. 

Comprendere il come e il perché dell’interesse 

degli antropologi per le economie non 

occidentali. 

Distinguere tra l’impostazione sostanzialista e 

quella formalista. 

 

Origini storiche, oggetto e metodo di studio 

dell’antropologia politica. 

Gli oggetti di studio dell’antropologia 

politica classica: i sistemi politici non 

centralizzati (bande e tribù) e i sistemi 

politici centralizzati (chiefdom e Stati). 

Prospettive attuali dell’antropologia 

politica. 

Origini, oggetto e metodo di studio 

dell’antropologia economica. 

Le ricerche classiche: potlach, kula, 

economia del dono. 

Il dibattito tra sostanzialisti e formalisti. 

L’analisi antropologica delle attività 

economiche fondamentali: produzione, 

scambio, consumo. 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

QUINTO ANNO 

DISCIPLINA: METODOLOGIA DELLA RICERCA 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

Sviluppare le doti di immaginazione 

e astrazione che consentono di 

valutare gli eventi prescindendo dal 

coinvolgimento personale. 

Padroneggiare i principi, i metodi e 

le tecniche di ricerca in campo 

economico-sociale. 

Leggere e utilizzare alcuni semplici 

strumenti di rappresentazione dei 

dati relativi ad un fenomeno. 

Padroneggiare le principali tecniche 

di ricerca e di acquisizione dei dati in 

relazione ai fenomeni psico-sociali. 

Saper leggere e utilizzare alcuni 

strumenti di rappresentazione dei 

dati relativi ad un determinato 

fenomeno. 

 

Cogliere il carattere intenzionale e progettuale di 

ogni attività di ricerca. 

Cogliere i presupposti e i paradigmi teorici che 

stanno alla base di ogni progetto di ricerca. 

Individuare gli strumenti in grado di proteggere 

la ricerca dalle approssimazioni e dagli errori. 

Padroneggiare i termini chiave del linguaggio 

statistico e conoscerne l’utilizzo. 

Comprendere il senso e la complessità di 

un’attività di ricerca. 

Cogliere i presupposti e le implicazioni di ogni 

scelta operata dal ricercatore nel suo lavoro. 

Individuare le caratteristiche proprie di ogni 

procedura di indagine in relazione agli scopi 

della ricerca. 

Riconoscere i punti di forza e di debolezza di 

ogni metodo di ricerca. 

Saper individuare gli effetti non intenzionali, ma 

spesso decisivi, in un’attività di ricerca. 

Cogliere la specificità dei metodi di ricerca usati 

dagli antropologi. 

Individuare tecniche e strumenti appropriati ai 

diversi contesti di ricerca. 

Comprendere l’evoluzione del concetto di 

“campo”. 

Acquisire familiarità con la scrittura etnografica. 

Individuare le peculiarità delle metodologie di 

ricerca in determinati ambiti disciplinari. 

Distinguere l’aspetto operativo e tecnico della 

ricerca dal momento teorico (formulazione di 

ipotesi e interpretazione dei dati). 

Comprendere la differenza tra interdisciplinarità 

e multidisciplinarità. 

 

Scienza ed epistemologia: 

confronto tra il paradigma 

positivista e quello contemporaneo. 

Il percorso tipico di un’attività di 

ricerca. 

I nodi problematici e le opzioni 

chiave di un progetto di ricerca. 

I concetti di base della statistica 

descrittiva. 

La ricerca sociologica: 

protagonisti, obiettivi, oggetti di 

indagine. 

Le fasi della ricerca e la loro mutua 

implicazione. 

I possibili approcci alla ricerca 

sociale: approccio qualitativo e 

quantitativo e relative 

caratteristiche. 

Procedure e strumenti utilizzati dal 

sociologo: caratteristiche, risorse, 

limiti. 

Gli effetti non previsti dal 

ricercatore e il loro ruolo nella 

conoscenza sociale. 

L’operatività dell’antropologo: la 

preminenza dei metodi osservativi. 

Le fasi della ricerca sul campo. 

La lezione metodologica di 

Malinowski. 

Vecchi e nuovi campi di ricerca. 

Un esempio concreto di descrizione 

etnografica: la vita dei Pigmei. 



 

PAG

Cogliere strategie e opportunità dell’approccio 

interdisciplinare. 

Gli studi classici nell’ambito della 

sociologia, dell’antropologia e 

della psicologia sociale. 

Storia e significato del concetto di 

“interdisciplinarità”. 

Una lettura in chiave 

interdisciplinare della vicenda di 

Kitty Genovese. 

Una ricerca condotta dagli studenti: 

strumenti, problemi, risultati. 

 

b. Obiettivi disciplinari minimi (soglia di sufficienza) 

PSICOLOGIA – PRIMO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 

I diversi aspetti della psicologia come disciplina scientifica (distinta dalla psicologia del senso comune) che studia i principali 

aspetti del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue dimensioni evolutive e sociali. Le 

principali funzioni di base della mente: percezioni, memoria, pensiero, apprendimento e linguaggio (definizione e differenze). 

I diversi aspetti della psicologia come disciplina scientifica (distinta dalla psicologia del senso comune) che studia i principali 

aspetti del funzionamento della comunicazione, dell’influenza sociale nonché degli stereotipi e dei pregiudizi. (definizioni e 

differenze). 

 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

possiede il linguaggio specifico di base e applica le conoscenze acquisite. 

 
 

PSICOLOGIA – SECONDO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

I principali metodi di indagine della psicologia, i tipi di dati (osservativi, introspettivi ecc.), insieme alle relative procedure 

di acquisizione (test, intervista, colloquio ecc.). 

Le principali teorie sullo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale lungo l’intero arco della vita e inserito nei contesti relazionali 

in cui il soggetto nasce e cresce (famiglia, gruppi, comunità sociale). 

 

La presentazione delle varie tematiche dovrà essere acquisita almeno a livello elementare di definizione e differenze. 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 

 

 

PEDAGOGIA – PRIMO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

In particolare saranno affrontati i seguenti contenuti: 

a) il sorgere delle civiltà della scrittura e l’educazione nelle società del mondo antico (Egitto, Grecia, Israele); 

b) la paideia greco-ellenistica contestualizzata nella vita sociale, politica e militare del tempo con la presentazione delle 

relative tipologie delle pratiche educative e organizzative; 

c) l’humanitas romana, il ruolo educativo della famiglia, le scuole a Roma, la formazione dell’oratore; 

d) l’educazione cristiana dei primi secoli; 

e) l’educazione e la vita monastica; 

f) l’educazione aristocratica e cavalleresca. 

 

La presentazione delle varie tematiche dovrà essere acquisita almeno a livello elementare di definizione e differenze. 
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Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

possiede il linguaggio specifico di base e applica le conoscenze acquisite. 

 
 

PEDAGOGIA – SECONDO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

Le ragioni del manifestarsi dopo il XV-XVI secolo di diversi modelli educativi e dei loro rapporti con la politica, 

la vita economica e quella religiosa. Il rafforzarsi del diritto all’educazione anche da parte dei ceti popolari; la graduale 

scoperta della specificità dell’età infantile ed infine il consolidarsi tra Sette e Ottocento della scolarizzazione come aspetto 

specifico della modernità. (elementi essenziali di definizione e differenze). 

I seguenti contenuti almeno come definizione e capacità di esprimere le differenze: 

a) la rinascita intorno al Mille: gli ordini religiosi, la civiltà comunale, le corporazioni, la cultura 

teologica; 

b) la nascita dell’Università; 

c) l’ideale educativo umanistico e il sorgere del modello scolastico collegiale; 

d) l’educazione nell’epoca della Controriforma; 

e) l’educazione dell’uomo borghese e la nascita della scuola popolare; 

f) l’Illuminismo e il diritto all’istruzione; 

g) la valorizzazione dell’infanzia in quanto età specifica dell’uomo; 

h) educazione, pedagogia e scuola nel primo Ottocento italiano; 

i) pedagogia, scuola e società nel positivismo europeo ed italiano. 

 

La presentazione delle varie tematiche dovrà essere acquisita almeno a livello elementare di definizione e differenze. 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 

 

PEDAGOGIA – QUINTO ANNO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

I principali temi del confronto educativo contemporaneo. Sono essenziali: 

Claparède, Dewey, Gentile, Montessori, Freinet, Maritain; è prevista la lettura di almeno una parte di un’opera di uno di 

questi autori. 

Inoltre durante il quinto anno sono presi in esame i seguenti temi: 

a) le connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dell’istruzione a livello europeo 

(compresa la prospettiva della formazione continua) con una ricognizione dei più importanti 

documenti internazionali sull’educazione e la formazione e sui diritti dei minori; 

b) la questione della formazione alla cittadinanza e dell’educazione ai diritti umani; 

c) l’educazione e la formazione in età adulta e i servizi di cura alla persona; 

d) i media, le tecnologie e l’educazione; 

e) l’educazione in prospettiva multiculturale; 

f) l’integrazione dei disabili e la didattica inclusiva. 

La presentazione delle varie tematiche dovrà essere acquisita almeno a livello elementare di definizione e differenze. 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 
 

SOCIOLOGIA – SECONDO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 
In correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane, in sociologia, vengono trattati i seguenti contenuti: a) il contesto 

storico-culturale nel quale nasce la sociologia: la rivoluzione industriale e quella scientifico-tecnologica; b) alcuni 

problemi/concetti fondamentali della sociologia: l’istituzione, le norme sociali, status e ruolo; c) le diverse teorie 

sociologiche e i diversi modi di intendere individuo e società ad esse sottesi. Teorie e temi possono essere illustrati 
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attraverso la lettura di pagine significative tratte dalle opere dei principali classici della sociologia quali Comte, Marx, 

Durkheim, Weber e Pareto. 

 

In correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane, in sociologia, vengono trattati i seguenti contenuti: a) il contesto 

storico-culturale nel quale si sviluppa la sociologia: dalla rivoluzione industriale e scientifico-tecnologica all’evoluzione di 

differenti prospettive sociologiche per leggere la società contemporanea; b) le molteplici dimensioni del fatto religioso con i 

suoi aspetti istituzionali e le trasformazioni indotte dalla modernità. 

 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 
 

 

SOCIOLOGIA – QUINTO ANNO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 
Durante il quinto anno lo studente prende in esame i seguenti temi: a) il contesto socio-culturale ed economico in cui nasce e 

si sviluppa il modello occidentale di welfare state; b) le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno 

della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della multiculturalità, il significato socio-politico ed economico del 

cosiddetto “terzo settore”; c) gli elementi essenziali dell'indagine sociologica "sul campo", con particolare riferimento 

all'applicazione della sociologia all'ambito del mondo del lavoro e delle politiche pubbliche. Per ciascuno di questi temi è 

prevista la lettura di pagine significative tratte da autori classici e contemporanei. 

 
Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 
 

 

ANTROPOLOGIA – SECONDO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 
Le nozioni fondamentali relative al significato che la cultura riveste per l'uomo, le diversità culturali e le ragioni che le 

hanno determinate anche in collegamento con il loro disporsi nello spazio geografico. In particolare sono affrontate in 

correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane e avvalendosi delle competenze raggiunte nel campo geografico: a) 

le diverse teorie antropologiche e i diversi modi di intendere il concetto di cultura ad esse sottese; b) le diverse culture e le 

loro poliedricità e specificità riguardo all’adattamento all’ambiente, alle modalità di conoscenza, all’immagine di sé e degli 

altri e alla comunicazione. 

 

Le nozioni fondamentali relative al significato che la cultura riveste per l'uomo, le diversità culturali e le ragioni che le 

hanno determinate anche in collegamento con il loro disporsi nello spazio del sacro e della religione. In particolare sono 

affrontate in correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane e avvalendosi delle competenze raggiunte nel campo 

geografico: a) le religioni nel mondo dalla preistoria ad oggi; b) le diverse forme della vita politica ed economica studiate 

dal punto di vista antropologico. 

 
Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

applica con una certa consapevolezza le conoscenze acquisite e possiede il linguaggio specifico. 
 

 

METODOLOGIA DELLA RICERCA – PRIMO BIENNIO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 
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L’introduzione ai concetti fondamentali della disciplina della metodologia della ricerca, con una breve analisi degli 

strumenti statistici di base. (Definizioni e Differenze) 

 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

possiede lessico specifico di base e applica le conoscenze acquisite. 
 

 

METODOLOGIA DELLA RICERCA – QUINTO ANNO 

 

COMPETENZE 

 

 

ABILITÀ 

 

 

CONOSCENZE 

 
Le diverse metodologie di ricerca. I metodi e i modelli della ricerca nel campo delle scienze econonomico-sociali e 

antropologiche sia di tipo quantitativo che qualitativo con particolare riferimento all’elaborazione dei dati, all’incrocio delle 

variabili e alla costruzione dei modelli rappresentativi. La formulazione di ipotesi interpretative da collegare alle 

elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi. Le principali tecniche di rilevazione dei dati e i criteri di validità e di 

attendibilità del processo di rilevazione. Come interpretare i risultati di ricerche e di rapporti documentari. Costruire 

strategie di raccolta dei dati utili per studiare dei fenomeni, approfondire dei problemi e elaborare ipotesi interpretative che a 

loro volta possono essere di supporto alla ricerca di interventi sperimentali in merito a particolari situazioni economiche e 

sociali. L’organizzazione delle varie fasi del lavoro di ricerca con rigore metodologico. La cooperazione con esperti di altre 

discipline per lo svolgimento di attività di ricerca multidisciplinare in area socio-economica. 

 

Si intendono raggiunti gli obiettivi minimi quando l’allievo dimostra di aver acquisito i contenuti disciplinari essenziali, 

possiede lessico specifico di base e applica le conoscenze acquisite. 

 

 

3. Percorso didattico 

(Attenzione: ciascun docente provvederà a compilare la propria programmazione disciplinare personalizzando il proprio 

percorso didattico in funzione del numero di ore disponibili, della situazione d’aula e delle caratteristiche di apprendimento dei 

discenti, senza rinunciare agli elementi essenziali previsti dal D.M. N.211 del 07.10.2010 recante le Indicazioni Nazionali per i 

Licei) 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

CLASSE 1^ - PEDAGOGIA E PSICOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 

N. 

 

MODULO/UD 

 

CONTENUTI 

 

ALTRE 

DISCIPLIN

E 

COINVOLT

E 

1. 

Agli inizi della cultura 

L’idea di cultura (Parola chiave “Cultura”)  

Agli inizi della cultura: “Le prime forme umane”, “Le 

origini dell’uomo moderno” 

 

2. L’educazione nel mondo 

antico 

L’educazione in Mesopotamia, in Egitto, degli Ebrei  

3. L’educazione nell’antico 

Mediterraneo 

La civiltà Fenicia, Micenea e Cretese  

4. 

Il mondo greco 

Le póleis” e i poeti 

 Il genio greco 

Alle radici delle “scienze umane” 

 

5. La Grecia classica e la prima 

intuizione dell’umanesimo 

I Sofisti e Socrate Platone e Isocrate  
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6. La psicologia: dal senso 

comune alla scienza 

Le scienze umane: un diverso sguardo sul mondo 

Le origini filosofiche 

Il contributo della fisiologia 

La nascita della psicologia scientifica: Wundt e il 

laboratorio di Lipsia 

 

7. La percezione L’attività percettiva  

I principi gestaltici di raggruppamento 

le costanze percettive 

Le illusioni percettive 

Le percezioni subliminali 

 

8. La memoria l’attenzione 

le memorie 

Gli studi di Ebbinghaus 

Le ricerche di Bartlett 

dell’oblio 

 

9. Il pensiero e l’intelligenza I concetti 

Il ragionamento 

La soluzione di problemi 

Il pensiero creativo 

L’intelligenza e la sua misurazione 

Le teorie sull’intelligenza 

Una molteplicità di intelligenze 

 

10.  

Bisogni, motivazioni, 

emozioni 

Il concetto di “bisogno” 

Bisogni e ambiente 

sono  

La frustrazione  

la motivazione 

Motivazioni intrinseche ed estrinseche 

L’espressione delle emozioni 

L’importanza delle emozioni 

 

 La personalità 

 

Le prime teorie della personalità 

Personalità e inconscio: 

Freud e la nascita della psicoanalisi 

Oltre Freud: le teorie di Adler e di Jung 

 

 

CLASSE 2^ PSICOLOGIA E PEDAGOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 

N. 

 

MODULO/UD 

UDA 

 

 

CONTENUTI 

 

ALTRE 

DISCIPLIN

E 

COINVOL

TE 

1. 

Aristotele e l’educazione:  

La dottrina della virtù in Aristotele 

Aristotele l’educazione  

L'idea di paidéia 

 

 

2.  L’educazione a Roma 

 

Educazione e cultura romane  

L’originalità romana La civiltà tradizionale romana: 

 

3. 

“Grecizzazione” e maturità 

della civiltà romana 

Lo  

scontro fra i tradizionalisti e gli innovatori,  

“Humanitas” 

La scuola a Roma 

Eneide 

Cicerone,  

Quintiliano e Seneca  

 

 

4. 
Cristianesimo e rinnovamento 

della civiltà  

Cristianesimo e rinnovamento della civiltà:  

Il nuovo primato della fede, Un mondo ordinato da 

una  
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volontà, Nuovo senso della storicità e pedagogia, 

Libertà dell'uomo ed educazione,  

Cristianesimo ed educazione 

 

5. 

Tarda antichità e medioevo 

Agostino , Città di  Dio e divina pedagogia 

Medioevo, cultura ed educazione 

L’ideale educativo monastico L'ideale educativo 

cavalleresco 

 

 

6. 

L’apprendimento 

 

L’apprendimento come condizionamento 

L’apprendimento come processo cognitivo 

Gli altri nei processi di apprendimento 

 

 

7. 

Il linguaggio 

 

Uomini di parole 

 Il linguaggio verbale 

Lo sviluppo e i disturbi del linguaggio 

 

 

8. 
La comunicazione 

 

Il linguaggio verbale. 

Lo sviluppo e i disturbi del linguaggio 

 

 

9. La cognizione e l’influenza 

sociale 

 

 La percezione degli altri 

Il ragionamento sociale 

 

 

10. 
Stereotipi e pregiudizi 

 

Dai meccanismi percettivi agli stereotipi 

Oltre la dimensione cognitiva: i pregiudizi 

 

 

 

CLASSE 3^ PEDAGOGIA-PSICOLOGIA-SOCIOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 

N. 

 

MODULO 

UD 

UDA 

 

 

CONTENUTI 

 

ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

1. 

Il basso Medioevo 

Le scuole e gli ideali formativi nel basso 

Medioevo 

I principi educativi all’epoca della scolastica 

 

 

2. 

L’epoca umanistico-

rinascimentale 

L’educazione umanistico-rinascimentale in Italia 

L’educazione umanistico-rinascimentale in 

Europa 

 

 

3. 
Il Cinquecento e le riforme 

religiose 

I principi pedagogici della Riforma protestante 

I principi pedagogici della Riforma cattolica 

 

 

4. 
Il Seicento, un secolo di 

trasformazioni 

L’educazione seicentesca nel mondo protestante 

L’educazione seicentesca nel mondo cattolico 

 

 

5.  

L’essere umano come “animale 

culturale” 

Che cos’è l’antropologia 

Il concetto di cultura 

 

6. 

Breve storia dell’antropologia 

L’evoluzionismo: Morgan, Tylor, Frazer. Gli 

antropologi “classici”: Boas, Malinowski, Levi-

Strauss 

 

7. Verso una scienza della società  Che cos’è la Sociologia 

La Sociologia come scienza 

 

8. La nascita della sociologia: i 

“classici” 

La Sociologia come scienza: Comte, Marx, 

Durkheim 

La Sociologia come analisi dell’agire sociale: 

Weber, Pareto, Simmel, La scuola di Chicago 
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 Altre prospettive sociologiche Il Funzionalismo, le teorie del conflitto, le 

sociologie comprendenti 

 

9. Lo studio del comportamento e 

dello sviluppo 

I principali orientamenti: comportamentismo, 

cognitivismo, psicanalisi 

Le diverse aree di ricerca psicologica 

 

10. Lo sviluppo cognitivo  Lo sviluppo: prima della nascita, nella prima 

infanzia. Piaget. La mente adolescente. Lo 

sviluppo cognitivo negli adulti. L’età anziana 

 

11 Lo sviluppo affettivo ed 

emotivo 

Le principali teorie: Psicanalisi 

 Comportamentismo e Harlow teoria 

dell’attaccamento: Bowlby e Ainsworth 

Le emozioni 

 

 

CLASSE 4^ PEDAGOGIA-PSICOLOGIA 

SOCIOLOGIA-ANTROPOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 

N. 

 

MODULO 

UD 

UDA 

 

 

CONTENUTI 

 

ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

1. Il Settecento, secolo dei 

“lumi” 

Le teorie pedagogiche di Locke, Rousseau  

 

 

2. L’Ottocento e il Romanticismo Fichte e la pedagogia idealistica 

Fröbel e la scoperta dell’infanzia 

Le riforme educative di Pestalozzi in Svizzera 

L’educazione risorgimentale in Italia: Rosmini, 

Lambruschini, Aporti, Don Bosco 

 

3. L’Ottocento e il positivismo Il positivismo e l’educazione in Francia: Compte, 

Durkeim, Seguin, Spencer 

Le concezioni pedagogiche del positivismo 

italiano: Ardigò, . Gabelli.  La letteratura per 

l’infanzia 

 

4. Viaggio nell’Antropologia Strategie di adattamento: caccia, raccolta, 

agricoltura, allevamento, industria 

 

Sistemi di pensiero e forme espressive: miti, 

magia, pensiero scientifici, arte, oralità e scrittura 

 

5. Famiglia, parentela e genere Le relazioni di parentela 

Il matrimonio 

Maschile e femminile: le differenze di genere 

 

 

6. Forme della vita politica ed 

economica 

Antropologia politica, bande, tribù, chiefdom 

L’antropologia economica, il poltlàc, il Kula, 

l’economia del dono 

 

7. La nascita della sociologia: i 

“classici” 

La Sociologia come analisi dell’agire sociale: 

Weber, Pareto, Simmel, La scuola di Chicago 

 

8. Altre prospettive 

sociologiche 

Il Funzionalismo, le teorie del conflitto, le 

sociologie comprendenti 

 

9. Lo sviluppo dell’identità e 

della coscienza morale 

Il sé e l’identità 

L’identità nell’adolescente 

La formazione dell’identità di genere 

Lo sviluppo della moralità 

 

10. Contesti sociali dello sviluppo La definizione e l’importanza dei gruppi 

Il gruppo primario-. La famiglia 

I gruppi secondari 

 

11. La ricerca in psicologia Psicologia e ricerca 

Il disegno di ricerca 
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L’osservazione, l’inchiesta, l’intervista, 

l’esperimento 

 

 

CLASSE 5^ PEDAGOGIA-ANTROPOLOGIA-SOCIOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 

N. 

 

MODULO 

UD 

UDA 

 

 

CONTENUTI 

 

ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

1. Tra Ottocento e Novecento L’esperienza delle “scuole nuove” 

Dewey e l’attivismo statunitense 

L’attivismo scientifico europeo 

 

 

2. Il Novecento La pedagogia psicoanalitica tra Europa e Stati Uniti 

Il comportamentismo e lo strutturalismo negli Stati 

Uniti 

L’esigenza di una pedagogia rinnovata 

 

 

3. I temi della pedagogia 

contemporanea 

La pedagogia come scienza 

La ricerca educativa e i suoi metodi 

I contesti formali e non formali dell’educazione 

Educazione e mass-media 

Educazione, diritti e cittadinanza 

Educazione, uguaglianza, accoglienza 

 

 

4. Antropologia in azione Il sacro tra riti e simboli 

Le grandi religioni 

La ricerca in antropologia 

 

 

5. 

 

Sociologia in azione Dentro la società: norme, istituzioni, devianza 

La società: stratificazione e disuguaglianze 

 

 

6. 

 

 

Sociologia, cultura, religione 

 

Industria culturale e comunicazione di massa 

Religione e secolarizzazione 

 

 

7. Sociologia, politica e 

globalizzazione 

La politica: il potere, lo Stato, il cittadino 

La globalizzazione 

 

8. Sociologia, temi della 

contemporaneità e ricerca 

Salute, malattia, disabilità 

Nuove sfide per l’istruzione 

La ricerca in sociologia 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO-SOCIALE 

CLASSE 1^ PSICOLOGIA E METODOLOGIA DELLA RICERCA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

MODULO 

UD/UDA 

CONTENUTI ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TITOLO 1 

Le Scienze Umane 

Dalle scienze della natura alle scienze dell’uomo 

La dimensione storica delle scienze umane 

Quali sono le scienze umane 

  

TITOLO 2 

Unità 1: La psicologia 

Le origini filosofiche 

Il contributo della fisiologia 

La psicologia scientifica 

  

TITOLO 3 

Unità 2: La percezione 

Dal senso comune alla psicologia 

Definizione e analisi dell’attività percettiva 

Le illusioni percettive 

I disturbi della percezione 

  

TITOLO 4 

Unità 3: La memoria 

Definizione di memoria e attenzione 

Tipi di memoria 

Gli studi di Ebbinghaus 

Memoria e oblio nella vita quotidiana 

Le amnesie 

  

TITOLO 5 

Il metodo di studio 

Gli stili cognitivi 

Organizzare bene il proprio tempo 

Prendere appunti 

Com’è strutturato il libro di testo 

  

TITOLO 6 

Unità 4:Il pensiero e 

l’intelligenza 

Il pensiero e le sue forme 

Concetti e ragionamento 

Soluzione di problemi e pensiero creativo 

  

TITOLO 7 

Unità 5: Bisogni, 

motivazioni, emozioni 

Il concetto di bisogno e le gerarchie 

La motivazione (intrinseca – estrinseca) 

L’importanza delle emozioni e della loro espressione 

  

TITOLO 8 

Unità 6:La personalità 

Personalità e inconscio: Freud e la psicoanalisi 

Le teorie di Adler e Jung 

Personalità e sviluppo 

  

TITOLO 9 

Unità 7:L’apprendimento 

Definizione 

Apprendimento come condizionamento 

Apprendimento come processo cognitivo 

Il contributo dell’etologia 

Apprendimento per tradizione e imitazione 

  

TITOLO 10 

Unità 8: Il linguaggio 

Definizione 

Il linguaggio verbale 

Lo sviluppo e i disturbi del linguaggio 

  

TITOLO 10 

Ripasso 

 

Rivedere il percorso svolto e le acquisizioni   
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CLASSE 2^ PSICOLOGIA E METODOLOGIA DELLA RICERCA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

MODULO 

UD/UDA 

CONTENUTI ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TITOLO 1 

Unità 9: La 

comunicazione 

La comunicazione e i suoi elementi. 

I principali modelli utilizzati dagli studiosi per descrivere gli 

scambi comunicativi. 

La comunicazione non verbale e le sue componenti. 

Le differenze culturali negli scambi comunicativi. 

La relazione comunicativa e i suoi problemi. 

   

TITOLO 2 

Unità 10: La 

cognizione  

e l’influenza sociale 

La conoscenza sociale: modelli e interpretazioni. 

Le strategie cognitive operanti nella vita sociale. 

Le scelte e i biases. 

Il concetto di attribuzione e le principali prospettive teoriche in 

merito. 

Il ruolo delle attribuzioni nei contesti di apprendimento. 

L'influenza sociale e i suoi meccanismi. 

  

TITOLO 3 

Unità 11:Stereotipi e 

pregiudizi 

Le nozioni di stereotipo e pregiudizio. 

Le componenti cognitive, affettive e sociali degli atteggiamenti. 

Le principali teorie sulla genesi del pregiudizio. 

I contributi della psicologia sociale al superamento del pregiudizio. 

  

TITOLO 4 

Unità 12: Il lavoro 
I mutamenti essenziali dell'organizzazione sociale del lavoro a 

partire dalla rivoluzione industriale.   

TITOLO 5 

Unità 13: Le relazioni 

nell’ambiente 

lavorativo 

Le tappe storiche fondamentali della psicologia del lavoro. 

Le principali aree di intervento e di ricerca in cui opera oggi uno 

psicologo del lavoro. 

  

TITOLO 6 

Unità 14: La ricerca 

nelle scienze umane 

Il percorso di sviluppo di una ricerca. 

I concetti chiave della metodologia della ricerca. 

Il metodo sperimentale. 

Le principali tecniche di raccolta dei dati e il loro utilizzo. 

  

TITOLO 7 

Unità 15: La statistica 

Le nozioni base della statistica descrittiva. 

I possibili impieghi della statistica nella descrizione dei fenomeni 

collettivi. 

  

 

CLASSE 3^ SOCIOLOGIA – ANTROPOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 MODULO 

UD/UDA 

CONTENUTI ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TITOLO 1 

Unità 1-Antropologia 

L’animale culturale 

Definire la cultura 

Il punto di vista di Tylor 

Le discipline antropologiche 

L’uomo produttore di cultura 

  

TITOLO 2 

Unità 9-Sociologia 

Dal senso comune alla 

riflessione scientifica 

sulla società 

 

Le due facce della società 

La sociologia: scienza della società 
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TITOLO 3 

Unità 12-Sociologia 

Com’è strutturata la 

società 

Le istituzioni e le norme sociali 

Le organizzazioni sociali e la burocrazia 

Le istituzioni penitenziarie 

  

TITOLO 4 

Unità 10-Sociologia 

Il contesto di nascita 

della sociologia e i 

padri fondatori 

Alle origini della sociologia 

L’industrializzazione 

I padri fondatori: 

A. Comte – K. Marx – E. Durkheim 

M. Weber – W. Pareto – La Scuola di Chicago 

  

TITOLO 5 

Unità 2-Antropologia 

Nascita, sviluppi e 

scenari contemporanei 

L’evoluzionismo 

Boas – Malinowsky – Lévi-Strauss 

Il materialismo culturale 

L’antropologia interpretativa 

  

TITOLO 6 

Unità 3-Antropologia 

Le origini dell’uomo e 

l’adattamento 

all’ambiente 

Le origini della nostra specie 

Strategie acquisitive: raccolta, caccia e pesca 

La rivoluzione dell’agricoltura 

L’allevamento 

L’industria 

  

TITOLO 7 

Unità 4-Dalla magia ai 

new media: forme del 

pensiero e della 

comunicazione 

Il pensiero magico 

Il racconto mitico 

La dimensione culturale della malattia 

Dalla cultura orale ai media 

Dai media ai mass-media, ai new media  

  

TITOLO 8 

Ripasso 

Consolidamento apprendimenti e ripasso del programma svolto  

  

 

CLASSE 4^ SOCIOLOGIA – ANTROPOLOGIA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 MODULO 

UD/UDA 

CONTENUTI ALTRE DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TITOLO 1 

Unità 11-Sociologia 

Prospettive sociologiche a 

confronto 

Il funzionalismo 

Le teorie del conflitto 

Le sociologie comprendenti 

  

TITOLO 2 

Unità 5-Antropologia 

Famiglia, parentela e 

differenziazione sociale 

Famiglia e parentela nelle scienze umane 

Le ricerche di Bachofen e Lévi-Strauss 

Il matrimonio 

  

TITOLO 3 

Unità 6-Antropologia 

Il sacro tra simboli e riti 

Lo studio scientifico della religione 

La dimensione rituale 

Gli specialisti del sacro 

La nascita della religione nella preistoria 

Politeismo e Monoteismo 

I simboli religiosi 

  

TITOLO 4 

Unità 7-Antropologia 

Le grandi religioni 

Cristianesimo 

Induismo 

Buddismo 

Ebraismo 

Islam 

Le religioni “altre” 
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TITOLO 5 

Unità 15-Sociologia 

Religione e secolarizzazione 

La religione come fatto sociale 

Le prospettive sociologiche sulla religione 

La religione nella società contemporanea 

  

TITOLO 6 

Unità 8-Antropologia 

Forme della vita politica ed 

economica 

 

L’antropologia politica 

Bande e tribù: i sistemi politici non 

centralizzati 

Chiefdom e Stati: i sistemi politici 

centralizzati 

Nuovi oggetti di indagine dell’antropologia 

politica 

Origini e sviluppo dell’antropologia 

economica 

  

 

CLASSE 5^ SOCIOLOGIA-METODOLOGIA DELLA RICERCA 

TEMPI: i contenuti andranno declinati in modo bilanciato tra il primo e secondo quadrimestre, tenendo 

conto dell’andamento di apprendimento delle classi e gli imprevisti legati alla situazione ambientale. 

 MODULO 

UD/UDA 

CONTENUTI ALTRE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TITOLO 1 

Unità 13-Sociologia 

La conflittualità sociale 

Durkheim e l’anomia 

La stratificazione sociale: Marx e Weber 

Le disuguaglianze sociali 

La povertà 

I meccanismi dell’esclusione sociale: la devianza 

  

TITOLO 2 

Unità 14-Sociologia 

Industria culturale e società 

di massa 

Dai manoscritti al cinema: un cammino verso la nascita 

dell’industria culturale 

L’industria culturale nella società di massa 

  

TITOLO 3 

Unità 16-Sociologia 

La politica. Dallo Stato 

assoluto al Welfare State 

Il potere 

Lo Stato moderno e la sua evoluzione 

Aspetti e problemi del Welfare State 

La partecipazione politica 

  

TITOLO 4 

Unità 17-Sociologia 

La globalizzazione 

La globalizzazione economica 

La globalizzazione politica 

La globalizzazione culturale 

Aspetti positivi e negativi della globalizzazione 

La teoria della decrescita 

  

TITOLO 5 

Unità 18-Sociologia 

Le trasformazioni del mondo 

del lavoro 

Il mercato del lavoro 

La disoccupazione 

La flessibilità: risorsa o rischio? 

Le trasformazioni del lavoro dipendente 

Tra mercato e Welfare: il “terzo settore” 

  

TITOLO 6 

Unità 19-Sociologia 

La società multiculturale 

Mondo antico, Stato moderno e Colonizzazione 

Uguaglianza e diversità: è possibile un connubio? 

Dalla multiculturalità al multiculturalismo 

L’immigrazione  

  

TITOLO 7 

Unità 20 

Metodologia della ricerca 

Concetti e terminologia 

Come lavorano gli antropologi e i sociologi 

Saper leggere e interpretare i dati di una ricerca 
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Esercitazioni su reali ricerche simulazioni scritte esame di 

stato. 

 

4. Strategie didattiche 

a. Metodologie didattiche 

Lezione frontale x 

Lezione dialogata x 

Attività laboratoriali x 

Ricerca individuale x 

Lavoro di gruppo x 

Esercizi x 

Soluzione di problemi x 

Discussione di casi x 

Esercitazioni pratiche x 

Realizzazione di progetti x 

  

ALTRO: 

[specificare] 

 

 

b. Strumenti didattici 

Libro/i di testo x 

Altri testi x 

Dispense x 

Laboratorio:   

[specificare] 

x 

Biblioteca x 

Palestra  

LIM x 

Strumenti informatici x 

Audioregistratore x 

Videoproiettore x 

DVD x 

CD audio x 

  

ALTRO: 

[specificare] 
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5. Criteri e strumenti di valutazione 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

a. Tipologia e numero delle prove di verifica: la disciplina prevede quattro prove per ogni       

quadrimestre, due prove scritte e due prove orali. 

Tipologia X Scritto

/ 

Orale 

N° minimo 

(1° periodo) 

N° minimo 

 (2° periodo) 

N° minimo 

totale 

annuale 

Colloqui  

(interrogazioni orali 

individuali) 

X X 2 2 4 

Prove strutturate e/o 

semistrutturate e/o a 

risposta aperta 

X  2 2 4 

Prove scritte: tema 

espositivo argomentativo di 

Scienze Umane 

X 

(Solo 

quinto 

anno) 

    

Ricerche individuali X 
 

    

Ricerche di gruppo X 
 

    

Simulazioni d'esame X 
 

    

Compito di Realtà (UDA) X     

TOTALE     8 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

INDIRIZZO ECONOMICO-SOCIALE 

a.1 Tipologia e numero delle prove di verifica:  

La disciplina prevede n.3 prove per ogni quadrimestre, sarà discrezione del docente scegliere la tipologia 

di prova, l’importante è che venga effettuato almeno uno scritto a quadrimestre. 

b. Griglie di valutazione delle prove di verifica scritta 

Per le classi quinte ci si riserva eventualmente di utilizzare, per le verifiche scritte, la griglia ministeriale 

della seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 

INDICATORI  LIVELLO  PUNTI  

1.Conoscenza dei contenuti 

e comprensione del testo 

NULLO 

SCARSO 

INSUFFICIENTE 

MEDIOCRE 

SUFFICIENTE 

0,3 

0,9 

1,2 

1,5 

1,8 
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DISCRETO 

BUONO 

OTTIMO 

ECCELLENTE 

2,1 

2,4 

2,7 

3 

2.Correttezza formale e 

lessico specifico 

NULLO 

SCARSO 

INSUFFICIENTE 

MEDIOCRE 

SUFFICIENTE 

DISCRETO 

BUONO 

OTTIMO 

ECCELLENTE 

0,2 

O,6 

0,8 

1 

1,2 

1,4 

1,6 

1,8 

2 

3.Competenza di 

argomentazione e di 

elaborazione critica 

NULLO 

SCARSO 

INSUFFICIENTE 

MEDIOCRE 

SUFFICIENTE 

DISCRETO 

BUONO 

OTTIMO 

ECCELLENTE 

0,5 

1,5 

2 

2,5 

3 

3,5 

4 

4,5 

5 

                

Punteggio complessivo__________________________ Valutazione /10___________ 

Griglia di valutazione prove orali. 

LIVELLO  CONOSCENZE  ABILITA’  COMPETENZE  VOTO/10 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenze nulle o 

pressocché nulle sia a 

livello settoriale che 

generale. Rifiuto delle 

prove di verifica. 

Capacità inesistenti o 

non attivate  

Non si evidenziano 

competenze. 

Gravissime 

improprietà 

espressive.  

VOTO 2-3 
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INSUFFICIENTE Conoscenze lacunose 

e frammentarie che 

lasciano dubbi per 

un’adeguata 

prosecuzione 

dell’apprendimento.  

Abilità scadenti o non 

curate.  

Incapacità di applicare 

le conoscenze anche 

sotto la guida 

dell’insegnante. 

Improprietà 

nell’espressione 

VOTO 4 

MEDIOCRE Conoscenze 

superficiali, incerte 

e/o lacunose e/o 

mnemoniche ma che 

non precludono la 

prosecuzione 

dell’apprendimento.  

Abilità presenti ma 

non adeguatamente 

attivate.  

Imperfezione 

nell’applicare le 

conoscenze. 

Imprecisioni 

nell’espressione.  

VOTO 5 

SUFFICIENTE Conoscenze semplici, 

corrette, ma non 

approfondite.  

Abilità attestate sui 

livelli minimi.  

Le conoscenze sono 

applicate senza errori 

sostanziali. 

Espressione corretta.  

VOTO 6 

DISCRETO Valide conoscenze 

globali con un 

discreto livello di 

approfondimento 

Abilità specifici 

discretamente 

consolidate. 

Le conoscenze sono 

applicate in modo 

corretto e con un 

discreto livello di 

autonomia. 

VOTO 7 

BUONO Sicure e complete 

conoscenze con buone 

capacità di 

approfondimento e di 

rielaborazione.  

Abilità specifiche 

appropriate ed 

efficaci.  

Apprezzabile 

autonomia operative 

unita ad una capacità 

di rielaborazione 

personale.  

VOTO 8 

OTTIMO Conoscenze ampie, 

organiche, articolate e 

con modalità 

autonoma di 

rielaborazione.  

Abilità specifiche 

solide utilizzate con 

autonomia personale e 

critica.  

Sicura autonomia 

operative anche in 

situazioni di novità e 

di complessità.  

VOTO 9 

ECCELLENTE Conoscenze vaste e 

criticamente 

organizzate applicate 

sia in ambito 

specifico, che 

trasversale.  

Abilità pienamente 

padroneggiate in ogni 

circostanza con 

originalità e spessore 

critico.  

 Piena autonomia 

operative negli ambiti 

specifici con capacità 

di applicazione 

creative e 

interdisciplinare dei 

propri risultati. 

VOTO 10 

Valutazione ------/10 

c. Criteri della valutazione finale 

  

Criterio 

 

X 

 

Livello individuale di acquisizione di conoscenze   

Livello individuale di acquisizione di abilità  X 

Livello individuale di acquisizione di competenze X 

Progressi compiuti rispetto al livello di partenza  

Impegno X 
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Interesse X 

Partecipazione X 

  

ALTRO: 

[specificare] 

 

 

6. Recupero e valorizzazione delle eccellenze 

 Modalità del recupero curricolare 

(da effettuarsi all'interno dei percorsi modulari) 

Ripresa delle conoscenze essenziali  X 

Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata  

Percorsi graduati per il recupero di abilità  

Esercitazioni per migliorare il metodo di studio  

Esercitazioni aggiuntive in classe  

Esercitazioni aggiuntive a casa  

Attività in classe per gruppi di livello   

Peer Education (educazione tra pari) X 

  

ALTRO: 

[specificare] 

 

 

 b. Modalità del recupero extra-curricolare 

 
Ripresa delle conoscenze essenziali  X 

Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata  

Percorsi graduati per il recupero di abilità  

Esercitazioni per migliorare il metodo di studio  

Sportello didattico individuale o per piccoli gruppi X 

Corso di recupero per piccoli gruppi omogenei  

Attività didattiche su piattaforma e-learning  

  

ALTRO: 

Studio Individuale 

X 

 

 

 

 

 c. Modalità di recupero dei debiti formativi 

Prove X Tipologia della prova  Durata della 

prova 

Prova scritta 

e/o 

X PROVE SEMISTRUTTURAE  

E/O A DOMANDE APERTE 

1 Ora 

Prova orale 

 

X  1 Ora 
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 d. Modalità di valorizzazione delle eccellenze 

 

Corsi di preparazione e partecipazione a gare, 

olimpiadi e concorsi 

 

Corsi di approfondimento X 

Esercitazioni aggiuntive in classe  

Esercitazioni aggiuntive a casa  

Attività in classe per gruppi di livello   

Attività didattiche su piattaforma e-learning  

  

ALTRO: 

[specificare] 

 

 

7. Progetti, osservazioni e proposte 

ARGOMENTO PROGETTI / OSSERVAZIONI / PROPOSTE 

 

Si rimanda ai singoli Consigli di Classe 

 


